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Abbreviazioni e acronimi
ADCS Association of Directors of Children’s Services (Associazione dei direttori dei servizi per i minori)
AGFAD Società di medicina legale tedesca
AMF Fondo Asilo e migrazione
APD Direttiva sulle procedure di asilo
BIC Interesse superiore del minore
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ONG Organizzazione non governativa
PCT Direttiva 2011/36/EU concernente la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle 

vittime
RAPD Direttiva sulle procedure di asilo (rifusione)
RCD Direttiva sulle condizioni d’accoglienza
RD Direttiva rimpatri
RDR Regolamento di Dublino (rifusione)
REM Rete europea sulle migrazioni
RMI Risonanza magnetica per immagini
RRCD Direttiva sulle condizioni d’accoglienza (rifusione)
SCEP Programma per i minori separati in Europa
THB Tratta di esseri umani
TUE Trattato sull’Unione europea
UAM Minore non accompagnato
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UE Unione europea
UNCRC Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo
UNHCR Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati
Unicef Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia
VIS Sistema d’informazione visti
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Sintesi
La valutazione dell’età è una questione importante, ma al tempo stesso complessa e impegnativa, cui le autorità 
potrebbero dover ricorrere onde stabilire se un interessato sia un adulto o un minore nel caso in cui la sua età 
non sia nota. In tal modo, si garantisce ai minori la protezione e l’applicazione delle disposizioni di legge a essi 
relative, oltre a evitare che gli adulti siano collocati fra i minori e che godano dei benefici che non spettano loro, 
come l’accesso all’istruzione o la nomina di un rappresentante, derivanti dalle disposizioni integrative previste. 
Tuttavia, la questione è complessa perché spesso gli interessati arrivano senza alcuna documentazione o prova 
che ne attesti l’età. Attualmente non esistono metodi in grado di stabilire l’età esatta di una persona, mentre l’in-
vasività e la precisione dei metodi utilizzati sono motivo di preoccupazione. Le conseguenze sono gravi, in quanto 
un minore potrebbe essere trattato come un adulto e un adulto come un minore. Inoltre, i metodi dovrebbero 
essere rispettosi della persona e della sua dignità umana.

Pertanto, la presente pubblicazione intende mettere in risalto i punti chiave, di cui alla legislazione internazio-
nale, europea e nazionale, da prendere in considerazione ai fini della valutazione dell’età. Di seguito sono elen-
cate le questioni chiave da prendere in considerazione:

• l’interesse superiore del minore come considerazione preminente nelle procedure di valutazione dell’età;

• le circostanze in cui la valutazione dell’età potrebbe rivelarsi un’azione legittima e necessaria;

• le misure e le garanzie procedurali pertinenti che dovrebbero essere poste in atto durante la procedura di 
valutazione dell’età;

• i possibili metodi in uso, i rispettivi vantaggi e svantaggi e i possibili interventi intesi a garantire l’adempi-
mento dei requisiti minimi di legge;

• il ruolo degli altri attori nell’ambito della procedura di valutazione dell’età.

Inoltre, la pubblicazione contiene anche diversi strumenti di riferimento utili agli utenti, fra cui:

• liste di controllo per assistere gli utenti a individuare i punti chiave da prendere in considerazione;

• esempi di pratiche degli Stati membri e raccomandazioni di esperti;

• un ampio glossario recante la definizione dei termini utilizzati, che cita la fonte della definizione, oltre a met-
tere in evidenza quando un termine può essere confuso con un altro o, in alternativa, quando si definisce o 
si fa riferimento allo stesso termine con un’espressione simile;

• panoramica del quadro giuridico e politico internazionale, europeo e nazionale, nonché orientamenti inter-
nazionali sulle pratiche di valutazione dell’età;

• sintesi delle disposizioni di legge, classificate per tema secondo la misura o garanzia procedurale trattata, 
unitamente a un riferimento al pertinente articolo della legislazione.

Tutti i metodi in uso presentano vantaggi e svantaggi; tuttavia, nessun metodo attualmente disponibile può 
accertare in modo esatto l’età anagrafica di una persona. Inoltre, il motivo dell’esistenza di pratiche varie e diver-
genti risiede nel fatto che il diritto e la legislazione nazionali spesso dettano i metodi utilizzabili dagli Stati mem-
bri. Pertanto, in questa fase, anziché formulare raccomandazioni intese a promuovere un metodo specifico, si è 
ritenuto più opportuno concentrarsi su raccomandazioni volte a promuovere procedure e approcci comuni, che 
hanno dato origine a un sistema efficiente ed efficace, come previsto nell’acquis in materia di asilo, nel rispetto 
dei diritti dei minori.

Le principali raccomandazioni possono essere riassunte come segue:

• in tutte le azioni intraprese, l’interesse superiore del minore deve costituire una considerazione preminente;

• la valutazione dell’età dev’essere intrapresa solo qualora vi siano dubbi sull’età dichiarata, allo scopo legit-
timo di stabilire se un interessato sia un adulto o un minore;

• la valutazione deve adottare un approccio olistico e multidisciplinare;

• prima di ricorrere a una visita medica, è opportuno valutare in prima istanza eventuali prove documentali 
o altro tipo di prove disponibili;
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• la procedura di valutazione dell’età deve avvenire nel pieno rispetto della dignità dell’interessato e con l’au-
silio dei metodi meno invasivi;

• gli interessati e/o il loro rappresentante devono acconsentire alla valutazione e devono essere consultati in 
funzione dell’età e del grado di maturità. Il rifiuto a sottoporsi a un accertamento dell’età non deve, di per 
sé, comportare il mancato accoglimento della domanda di protezione;

• affinché possano fornire il proprio consenso informato, gli interessati e/o il loro rappresentante devono rice-
vere le informazioni riguardanti il metodo, i possibili effetti dell’esito dell’esame e le conseguenze del rifiuto 
a sottoporsi alla visita medica. Tali informazioni devono essere fornite a titolo gratuito e comunicate in una 
lingua comprensibile o ragionevolmente ritenuta comprensibile;

• se un interessato non concorda con l’esito di una valutazione, gli dev’essere concessa l’opportunità d’im-
pugnare la decisione;

• a tutti i soggetti che ricoprono un ruolo nell’ambito della procedura dev’essere impartita una formazione 
iniziale e continua in relazione alle loro competenze. L’azione formativa deve prevedere corsi sulle esigenze 
dei minori.
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Introduzione
La presente pubblicazione è stata realizzata dall’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO), conformemente 
al suo mandato sancito dal regolamento (UE) n. 439/2010 (1) e dal piano d’azione della Commissione europea sui 
minori non accompagnati (2010-2014) (2).

Riconoscendo la valutazione dell’età come una questione cruciale poiché attiva una serie di garanzie procedurali e 
giuridiche nell’ambito della normativa, il piano d’azione della Commissione europea invita nello specifico l’EASO a 
organizzare attività formative sulla valutazione dell’età e a definire le migliori pratiche per quanto riguarda le condi-
zioni di accoglienza, le procedure di asilo e l’integrazione di minori non accompagnati, compreso un manuale sulla 
valutazione dell’età. In tal modo, pone in evidenza la diversità di procedure e tecniche attualmente in uso in tutta 
Europa e, in particolare, solleva preoccupazioni circa la proporzionalità, l’affidabilità e gli standard delle procedure.

Inoltre, la relazione d’iniziativa del Parlamento europeo sulla situazione dei minori non accompagnati, adottata 
il 12 settembre 2013 (3), invita la Commissione a includere, negli orientamenti strategici, standard comuni basati 
sulle pratiche migliori riguardanti il metodo di accertamento dell’età, che dovrebbero consistere in una valuta-
zione multidimensionale e multidisciplinare, dovrebbero essere effettuati in modo scientifico, a misura di minore, 
sensibile al genere ed equo, con particolare attenzione alle ragazze, e dovrebbero essere svolti solo da professio-
nisti ed esperti qualificati e indipendenti; ricorda che l’accertamento dell’età dev’essere effettuato nel rispetto 
dei diritti del minore, dell’integrità fisica e della dignità umana e che ai minori dev’essere sempre riconosciuto 
il beneficio del dubbio; ricorda inoltre che gli esami medici devono essere effettuati solo quando gli altri metodi 
di valutazione dell’età siano stati esauriti e che dovrebbe essere possibile presentare ricorso contro i risultati di 
detta valutazione; accoglie con favore i lavori dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO) al riguardo, che 
dovrebbero essere estesi a tutti i minori.

In tale contesto, la presente pubblicazione, che si propone di fornire un sostegno concreto agli Stati membri 
in materia di valutazione dell’età, è uno strumento non vincolante per l’interpretazione e l’applicazione del-
l’acquis dell’UE e dovrebbe servire come strumento di riferimento per assistere i responsabili politici e i funzionari 
che operano nell’ambito dell’elaborazione, della revisione o dell’attuazione di politiche e procedure in materia 
di valutazione dell’età.

La valutazione dell’età è il processo con cui le autorità cercano di stabilire l’età anagrafica o la fascia di età, o se 
un interessato sia un adulto o un minore. Il Comitato delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo/commento gene-
rale n. 6 del CRC osserva che l’identificazione del minore come non accompagnato o separato dalla propria fami-
glia include la valutazione dell’età, che dovrebbe prendere in considerazione non solo l’aspetto fisico ma anche 
la maturità psicologica. La valutazione dev’essere svolta in modo scientifico, sicuro e rispettoso dell’età e del 
sesso; in modo garbato, cercando di evitare ogni rischio di violazione dell’integrità fisica del minore, nel pieno 
rispetto della dignità umana. La valutazione dell’età dovrebbe essere intrapresa solo laddove sussistano fondati 
dubbi riguardo all’età di una persona. A questo scopo potrebbe essere prevista una serie di processi o procedure 
svolti singolarmente o in combinazione, come per esempio: analisi di prove documentali, colloqui, radiografie, 
esame delle sembianze o altra forma di esame medico. L’obiettivo della valutazione dell’età è quello di stabilire 
se un interessato, la cui età risulti ignota, è un adulto o un minore. Ciò riguarda i diritti e il trattamento dell’inte-
ressato così come di altri, in particolare di altri minori che potrebbero essere erroneamente inseriti fra gli adulti.

Definendo un minore come «ogni essere umano avente un’età inferiore a diciott’anni, salvo se abbia raggiunto 
prima la maturità in virtù della legislazione applicabile», la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo 
stabilisce inoltre, all’articolo 3, che «in tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni pubbli-
che o private di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli organi legislativi, l’interesse 
superiore del fanciullo dev’essere una considerazione preminente». Questa disposizione, che è anche considerata 
un concetto e un principio guida alla base dell’interpretazione di tutta la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
del fanciullo, è sancita in termini ancora più estesi dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. L’arti-
colo 24 della Carta stabilisce che «in tutti gli atti relativi ai minori, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da 
istituzioni private, l’interesse superiore del minore dev’essere considerato preminente». Sia la convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti del fanciullo sia la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea concedono ai minori 
ulteriori diritti e protezione rispetto agli adulti. Questa attenzione specifica rivolta ai minori si riflette anche all’in-
terno di quadri giuridici e politici dell’UE, come indicato nell’allegato, onde garantire che ci siano norme comuni 
e minime per la tutela dei minori.

(1) http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32010R0439:IT:NOT
(2) Piano d’azione sui minori non accompagnati (2010-2014), http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52010DC0213:IT:NOT
(3) http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/summary.do?id=1303009&t=d&l=en

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32010R0439:IT:NOT
file:///C:\Users\fialoma\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary%20Internet%20Files\Content.Outlook\S4LT2VYR\Piano%20d'azione%20sui%20minori%20non%20accompagnati%20(2010-2014)
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52010DC0213:IT:NOT
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/summary.do?id=1303009&t=d&l=en
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La valutazione dell’età potrebbe avere implicazioni significative e di vasta portata per l’interessato, i suoi diritti 
e il godimento di taluni diritti e delle disposizioni di tutela. Tuttavia, la questione è anche complessa poiché non 
esiste attualmente alcun metodo in grado di stabilire l’età anagrafica esatta di una persona. Ci sarà sempre un 
margine di errore e quindi permane il rischio che un interessato possa essere registrato erroneamente come un 
adulto o un minore.

Lo scopo della presente pubblicazione è quello di promuovere le buone pratiche internazionali ed europee e met-
tere a disposizione una risorsa per aiutare gli Stati membri nel loro intento di sviluppare le rispettive pratiche di 
valutazione dell’età. L’attenzione sarà rivolta anche al rispetto del principio dell’interesse superiore del minore 
e dei diritti più generali dei minori. La presente pubblicazione intende ispirare processi efficaci ed efficienti per 
la valutazione dell’età e assistere gli Stati membri a rafforzare e salvaguardare gli standard procedurali, eviden-
ziando procedure coerenti con gli orientamenti nazionali, dell’Unione e internazionali.

Sebbene lo scopo di questa pubblicazione sia quello di trattare la pratica della valutazione dell’età nel settore spe-
cifico dell’asilo, essa potrebbe anche servire come un utile riferimento in altri settori in cui la valutazione dell’età 
è fondamentale, come per esempio l’identificazione di minori per stabilire le responsabilità penali, in quanto vit-
time di tratta, o l’accesso a un permesso di soggiorno temporaneo ai sensi della direttiva sulle sanzioni ai datori 
di lavoro, l’accertamento dell’età ai fini delle condizioni di accoglienza e di rimpatrio e di tutte le procedure d’im-
migrazione che riguardano minori migranti non accompagnati o separati dalle loro famiglie in cui è prevista la 
valutazione dell’età.

Negli ultimi anni, una serie di studi condotti a livello nazionale, dell’Unione e internazionale ha affrontato tale 
questione. Sebbene nessuno studio abbia valutato contemporaneamente la situazione di tutti gli Stati membri, e 
in realtà non tutti gli Stati membri siano contemplati, emerge un dato comune in tutte le relazioni, ossia che non 
esiste un approccio comune alla valutazione dell’età fra i paesi europei (4).In alcuni casi, sono applicate pratiche 
divergenti non solo a livello di Stati membri, ma anche a livello regionale all’interno degli stessi.

Tuttavia, con questa pubblicazione l’EASO non intende promuovere un approccio comune per la valutazione 
dell’età o «un’unica soluzione per tutti». Non esiste attualmente un metodo che possa stabilire la data di nascita 
esatta di una persona. Tuttavia, indipendentemente dal metodo applicato, è essenziale mirare a garantire proce-
dure efficienti ed efficaci; inoltre, è essenziale che gli Stati membri abbiano il dovere di garantire che i loro pro-
cessi: a) rispettino i diritti dei minori; b) producano effetti positivi, c) siano replicabili; d) siano efficienti ed efficaci, 
e) siano sostenibili.

Anche se si rivolge principalmente ai responsabili politici, la presente pubblicazione sarà utile anche per i funzio-
nari operativi e per altri attori che hanno a che fare con i minori. Gli attori in questione potrebbero essere gli ope-
ratori della giustizia, gli assistenti sociali o i tutori specificamente incaricati della cura e del benessere dei minori.

(4) Per paesi europei s’intendono gli Stati membri dell’UE, Norvegia e Svizzera.
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Metodologia
La presente pubblicazione è stata elaborata sulla base di una ricerca documentale, attraverso una consultazione 
sia formale (questionario EASO sulla valutazione dell’età) sia informale con tutti gli Stati membri nonché Norvegia, 
Svizzera, Australia, Nuova Zelanda e Stati Uniti d’America, la Commissione europea, l’Agenzia dell’Unione europea 
per i diritti fondamentali (FRA), le organizzazioni per i diritti umani e la tutela, gruppi per i diritti del minore, membri 
degli organi giurisdizionali, Unicef, UNHCR ed esperti indipendenti, compresi gli esercenti la professione medica.

Raccolta delle informazioni
La presente pubblicazione contiene informazioni raccolte nel corso di un periodo di ricerca sul tema, compreso 
tra il settembre 2011 e il luglio 2013. I contenuti e i documenti per la pubblicazione sono stati attinti da varie fonti, 
compreso il materiale derivante dalla serie di riunioni di esperti tenute dall’EASO nel corso del 2012. Varie fonti 
specialistiche cartacee o elettroniche sono state consultate nel suddetto lasso di tempo e, in relazione all’ambito 
della ricerca, è reperibile un riferimento completo nella sezione dedicata alla bibliografia.

Nel manuale sono riportati orientamenti ed esempi pertinenti di buone prassi da parte degli Stati membri. Se del 
caso, sono indicati anche i risultati della giurisprudenza dell’Unione europea (UE) e nazionale.

Oltre alla pratica degli Stati membri, sono stati presi in considerazione gli orientamenti e i materiali pertinenti 
derivanti da altre fonti, fra cui organizzazioni intergovernative, organizzazioni non governative, organi giurisdizio-
nali, servizi sociali e operatori medici.

Consultazione di esperti
Nel novembre 2012 è stato presentato un progetto di questa pubblicazione ai membri partecipanti alla riunione 
di esperti dell’EASO sul contenuto e sull’ambito dello stesso. Gli esperti sono stati invitati a esaminare detto pro-
getto e a formulare osservazioni in merito. Questo primo progetto è stato inviato anche ai punti di contatto nazio-
nali dello Stato membro per integrarne gli ulteriori contributi, che hanno poi costituito la base della presente 
pubblicazione. In seguito, nell’agosto 2013, un progetto commentato è stato inviato a un gruppo di riferimento 
di esperti provenienti da tutti gli Stati membri, da paesi associati o non associati, dalla Commissione europea e 
dall’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA).

Inoltre, anche alcune agenzie, enti e organizzazioni con esperienza nella valutazione dell’età, che avevano parte-
cipato alle riunioni di esperti dell’EASO sul tema della valutazione dell’età, hanno fornito contributi al suddetto 
gruppo di riferimento. I partecipanti erano i seguenti: UNHCR, Unicef, Save the Children, Separated Children in 
Europe Programme (SCEP), ECRE, IARLJ, France Terre d’Asile, Bundesfachverband unbegleitete Minderjährige 
Flüchtlinge (B_UMF), The Association of Directors of Children’s Services (ADCS), Arbeits Gemeinschaft für Foren-
sische Altersdiagnostik (AGFAD) e il Tribunale superiore (Camera immigrazione e asilo). Tutti i membri del gruppo 
di riferimento sono stati invitati a formulare osservazioni, che sono state tutte prese in considerazione e per la 
maggior parte attuate. Sebbene la pubblicazione si sia avvalsa del contributo dei membri degli organi giurisdizio-
nali, ciò non significa che la stessa abbia la loro approvazione. Inoltre, è opportuno osservare che il contenuto 
non rispecchia necessariamente la posizione dei membri del gruppo di riferimento e che la decisione finale sui 
contenuti spetta all’EASO.

Struttura della pubblicazione
Il contenuto della pubblicazione è suddiviso nel modo seguente. Il capitolo 1 affronta le circostanze della valuta-
zione dell’età, delineando le circostanze in cui la valutazione dell’età dovrebbe essere intrapresa, le ragioni alla 
base della stessa, le varie procedure da seguire e i soggetti che vi prendono parte. Segue al capitolo 2 un’ana-
lisi approfondita delle misure e garanzie procedurali, ove viene valutata l’applicazione del principio dell’«inte-
resse superiore del minore», mettendo in evidenza i diritti del minore da prendere in considerazione e sollevando 
la questione delle garanzie procedurali affinché tali standard siano effettivamente applicati. Nel capitolo 3, gli 
strumenti e i metodi in uso per la valutazione dell’età sono analizzati più attentamente. L’obiettivo è quello di 
dare una visione d’insieme nonché di favorire lo scambio d’informazioni e competenze. Contiene una rassegna 
oggettiva, basata su prove ed equilibrata, di metodi sia «medici» sia «non medici». Sulla base dell’applicazione di 
metodi, procedure e garanzie, il capitolo 4 prende in considerazione tali aspetti nell’ambito del processo decisio-
nale. In particolare, tratta le questioni della valutazione e dell’attendibilità degli elementi probatori, delle infor-
mazioni da trasmettere al richiedente in merito alla decisione e alle possibilità di ricorso. In seguito, nel capitolo 
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5, il manuale analizza la questione della cooperazione con altri attori, delineando i ruoli di possibili interlocu-
tori nella valutazione dell’età, compresa la cooperazione e le relazioni con le organizzazioni intergovernative, le 
ONG, i servizi sociali nazionali, gli operatori medici, i tutori, i rappresentanti, gli interpreti ecc. Infine, il capitolo 6 
rivolge lo sguardo al futuro e prende in considerazione i prossimi passi pratici. Questo capitolo contiene anche 
una panoramica dei possibili metodi da adottare in futuro, delle eventuali misure operative e pratiche, dei mec-
canismi e degli strumenti di qualità attualmente disponibili nonché informazioni circa l’uso dei fondi UE. L’alle-
gato contiene bibliografia, definizioni e glossario, politiche e quadro giuridici, riepilogo delle disposizioni di legge 
e panoramiche dei vari elementi procedurali e di garanzia attualmente in uso durante il processo di valutazione 
dell’età, così come i metodi di detta valutazione in uso per paese.
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Capitolo 1 – Circostanze della valutazione dell’età
Il presente capitolo descrive le circostanze in cui potrebbe essere svolta la valutazione dell’età ed esamina le 
ragioni alla base di tale valutazione, le varie procedure da seguire e gli attori che vi prendono parte.

1.1. Perché è necessaria la valutazione dell’età?
La valutazione dell’età si rivela necessaria per stabilire se un interessato sia un adulto o un minore, qualora insor-
gano dubbi riguardo all’età dichiarata. Anche se conoscere la propria età può essere ovvio per un europeo, le 
statistiche raccolte dall’Unicef indicano che nei paesi in via di sviluppo solo la metà dei bambini di età inferiore ai 
cinque anni è stata registrata all’anagrafe (5). I minori possono arrivare sprovvisti di documenti d’identità o resi-
denza in base ai quali sarebbe possibile stabilire la loro (identità ed) età anagrafica. Inoltre, anche se alcuni inte-
ressati sono in grado di esibire documenti, l’autenticità di questi può essere messa in discussione e/o non possono 
essere considerati una prova sufficiente ad attestarne l’età.

La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (di seguito UNCRC) definisce un minore come ogni essere 
umano avente un’età inferiore a diciott’anni, salvo se abbia raggiunto prima la maturità in virtù della legislazione 
applicabile (articolo 1). Pertanto, conoscere l’età e l’identità di una persona è importante, perché determina se e 
per quanto tempo la stessa potrà godere dei diritti specifici attribuiti ai minori previsti dalla convenzione e dalla 
legislazione nazionale in materia.

Tuttavia, oltre a ciò, gli Stati membri affrontano anche il problema del rischio dell’inserimento di minori non accom-
pagnati in un ambiente di adulti e viceversa. Di conseguenza, la valutazione dell’età può essere necessaria per 
evitare che i minori siano accolti o trattenuti con gli adulti. Può anche accadere che alcuni adulti cerchino inten-
zionalmente di passare per minori per poter beneficiare delle disposizioni integrative previste. È quindi neces-
sario garantire che i minori beneficino delle disposizioni aggiuntive e delle garanzie adeguate e impedire che gli 
adulti affermino di essere minori per beneficiare di disposizioni cui non hanno diritto.

L’esame delle domande di protezione internazionale presentate da minori può essere soggetto a varie misure 
e norme procedurali rispetto a quelle depositate dagli adulti (applicazione dell’onere della prova, del grado di 
prova e del beneficio del dubbio — cfr. le linee guida n. 8 dell’UNHCR sulla protezione internazionale). Allo stesso 
modo, il tipo di motivazione all’origine della domanda da parte di minori potrebbe differire in modo sostanziale 
da quello degli adulti «matrimoni precoci/forzati, lavoro forzato (di minori), mutilazione genitale femminile, per 
lo più eseguita sulle bambine».

Inoltre, molti altri diritti e responsabilità sono associati ai limiti di età previsti dalla legge. Data l’importanza attri-
buita all’età nell’UE, l’identificazione dell’«età» da parte degli Stati membri agevola il processo d’integrazione. La 
valutazione dell’età può essere considerata pertinente non solo rispetto alla procedura di asilo, ma anche sotto 
altri aspetti della vita di un interessato. La valutazione dell’età è quindi necessaria per aiutare il minore a pren-
dere coscienza di tale aspetto identitario. In pratica, i minori acquisiscono diritti, perdono determinate conces-
sioni e si vedono attribuiti obblighi a varie età, anche prima di compiere i diciott’anni.

L’elenco non esaustivo riportato di seguito reca alcuni esempi:

• procedure d’immigrazione

• età alla quale è possibile contrarre matrimonio

• autorizzazione a rapporti sessuali

• autorizzazione o rifiuto dell’assistenza sanitaria

• accesso alla carriera militare/iscrizione alla lista di leva

• partecipazione a competizioni sportive

(5) Unicef, The State of the world’s children 2011: Adolescence — An age of opportunity (Lo Stato dei bambini del mondo 2011 — L’adolescenza come età di 
opportunità)(febbraio 2011), disponibile all’indirizzo: http://www.unicef.org/publications/index_57468.html 
Unicef, Discussion paper: «Age Assessment practices, a literature review & annotated bibliography» (Documento di riflessione: prassi di valutazione 
dell’età; analisi della letteratura e bibliografia commentata) (aprile 2011), disponibile all’indirizzo: http://www.unicef.org/protection/Age_Assessment_
Practices_2010.pdf 
Unicef, «Identification of Unaccompanied and Separated Children: Exploring Age Assessment Challenges», background and discussion paper; Unicef, «Age 
Assessment: A technical note» (Individuazione di minori separati e non accompagnati: analisi delle sfide, del contesto e del documento di riflessione nella 
valutazione dell’età: Unicef – Valutazione dell’età: nota tecnica) (gennaio 2013), disponibile all’indirizzo: http://www.unicef.org/protection/files/Age_
Assessment_Note_final_version_ %28English %29.pdf

http://www.unicef.org/publications/index_57468.html
http://www.unicef.org/protection/Age_Assessment_Practices_2010.pdf
http://www.unicef.org/protection/Age_Assessment_Practices_2010.pdf
http://www.unicef.org/protection/files/Age_Assessment_Note_final_version_%28English%29.pdf
http://www.unicef.org/protection/files/Age_Assessment_Note_final_version_%28English%29.pdf
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• età minima in materia di occupazione

• età per la responsabilità penale

• garanzie procedurali per minori all’interno dei sistemi di giustizia penale.

1.2. Quando è opportuno intraprendere la valutazione dell’età?
Come evidenziato nella tabella sottostante, il «quando» riguarda sia i tempi di una valutazione dell’età sia le situa-
zioni che rendono necessaria la perizia in questione. Le risposte al questionario dell’EASO sulla valutazione dell’età 
indicano che tale valutazione è effettuata nei seguenti casi:

Tempi Motivazioni alla base della valutazione dell’età
Per 18 paesi, in qualsiasi fase Per 25 paesi, quando la dichiarazione con cui è rivendicata 

la minore età è dubbia
Per 16 paesi, all’arrivo Per 15 paesi, quando l’autenticità dei documenti è dubbia
Per 8 paesi, prima del colloquio Per 12 paesi, quando la dichiarazione con cui è rivendicata 

l’età adulta è dubbia
Per 4 paesi, entro una settimana dalla domanda Per 2 paesi, quando è necessario stabilire l’età ai fini della 

responsabilità penale
Per 4 paesi, entro un mese dalla domanda Per 2 paesi, come prassi ordinaria
Per 4 paesi, prima della decisione iniziale

La risoluzione 97/C 221/03 del Consiglio, del 26 giugno 1997, sui minori non accompagnati, cittadini di paesi terzi, 
definisce orientamenti per il trattamento di tali minori non accompagnati riguardo a questioni quali le condizioni 
di accoglienza, soggiorno e rimpatrio e, per i richiedenti asilo, al disbrigo delle procedure applicabili. Quanto alla 
questione particolare della valutazione dell’età, l’articolo 4 della suddetta risoluzione del Consiglio stabilisce che:

«a) In linea di massima, il richiedente asilo non accompagnato che sostiene di essere un minore deve addurre le 
prove della sua età.

b) Qualora non si disponga di tali prove o persistano fondati dubbi in proposito, gli Stati membri possono valu-
tare l’età del richiedente asilo. La valutazione dell’età dovrebbe essere oggettiva».

Anche se non vi è attualmente una comune interpretazione di ciò che si intende per «fondati dubbi», è evidente 
che la valutazione dell’età non dovrebbe essere una pratica standard o ordinaria. Inoltre, la direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e la revoca dello status di protezione 
internazionale (rifusione) (in prosieguo RAPD), prevede che, prima di procedere a esami medici, è necessario con-
siderare innanzitutto le dichiarazioni generali e altre indicazioni pertinenti. Da ciò si potrebbe dedurre che una 
valutazione dell’età dev’essere intrapresa solo quando non esiste alcuna prova o quando le prove non corrobo-
rano la dichiarazione con la quale la persona rivendica la minore età. Tale deduzione dovrebbe essere applicabile 
nei casi in cui sia messa in dubbio la dichiarazione con la quale una persona rivendica la maggiore o la minore età.

L’articolo 8 dell’UNCRC stabilisce che:

«1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare il diritto del fanciullo a preservare la propria identità, ivi compresa la 
sua nazionalità, il suo nome e le sue relazioni familiari, così come riconosciute dalla legge, senza ingerenze illegali.

2. Se un fanciullo è illegalmente privato degli elementi costitutivi della sua identità o di alcuni di essi, gli Stati 
parti devono concedergli adeguata assistenza e protezione affinché la sua identità sia ristabilita il più rapidamente 
possibile».

La valutazione dell’età non dovrebbe aver luogo laddove non esistono ragionevoli motivi per dubitare della dichia-
razione in tal senso e, pertanto, non dovrebbe essere intrapresa quale pratica di routine. Tuttavia, nei casi in cui 
la minore età di un interessato sia ammessa ma non sia dato conoscerla, potrebbe anche essere opportuno pro-
cedere a una valutazione dell’età. Tale pratica dovrebbe essere intrapresa in conformità del diritto del minore 
di preservare la propria identità, o in modo che un minore possa godere dei diritti e delle disposizioni specifiche 
per la propria età.

Raccomandazione FRA
Nella sua relazione comparativa sui minori separati richiedenti asilo negli Stati membri dell’Unione europea, l’Agenzia 
dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) ha rilevato che la valutazione dell’età dev’essere intrapresa solo in 
caso di fondati dubbi circa l’età di una persona.
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1.3. Soggetti interessati dalla valutazione dell’età
Non esiste una legislazione specifica attualmente in vigore che definisca chi dovrebbe o non dovrebbe prendere 
parte alla valutazione dell’età. In pratica, molti soggetti possono prendere parte al processo; tuttavia, è necessa-
rio rilevare che «chi» dovrebbe intervenire dipenderà in parte dal metodo o dalla procedura da seguire.

In altri termini, i soggetti che prendono parte alla valutazione dell’età variano secondo la circostanza e la fase 
della procedura. Per esempio, possono esserne interessati 1) coloro che, sulla base di un dubbio fondato, pro-
pongono che la valutazione dell’età debba essere effettuata (autorità di polizia, servizi sociali ecc.); 2) coloro che 
svolgono la valutazione dell’età (servizi sociali, pediatri, psicologi infantili, medici); 3) coloro che sono incaricati di 
prendere una decisione definitiva sulla base dei risultati scaturiti dalla valutazione dell’età (organismo giudiziario).

Inoltre, la direttiva sulle procedure d’asilo e la relativa rifusione fanno riferimento alle disposizioni in materia d’in-
clusione e di coinvolgimento dei minori e dei loro rappresentanti e stabiliscono che la valutazione dovrebbe essere 
effettuata solo da «professionisti nel settore medico qualificati» (6). Oltre a garantire che i diritti dei minori siano 
rispettati, è altresì importante che i minori siano a conoscenza e consapevoli di eventuali obblighi, come i requi-
siti di cooperare con le autorità e fornire documenti o altri elementi comprovanti la loro età. Tali obblighi dovreb-
bero essere spiegati al minore con l’aiuto di un suo rappresentante, utilizzando un linguaggio comprensibile e in 
base all’età e maturità del minore stesso.

Raccomandazione SCEP
Nel documento di sintesi sulla valutazione dell’età nel contesto dei minori separati in Europa (7), lo SCEP auspica che la 
valutazione dell’età sia effettuata da professionisti che a) siano indipendenti (il cui ruolo non è in conflitto potenziale/
reale con gli interessi della persona), b) abbiano competenze adeguate (ossia una formazione appropriata) e c) abbiano 
acquisito familiarità con il contesto etnico e culturale dell’interessato.

1.4. Modalità della valutazione dell’età
La valutazione dell’età dovrebbe essere effettuata in conformità all’UNCRC e, in particolare, nel rispetto di prin-
cipi fondamentali quali la «non discriminazione», l’«interesse superiore», il «diritto alla vita», «sopravvivenza e 
sviluppo» e «ascolto delle opinioni del minore» (8). Altri articoli applicabili nel contesto dello svolgimento della 
valutazione dell’età comprendono la «preservazione dell’identità» (articolo 8), la «tutela contro ogni forma di 
violenza» (articolo 19) e «minori rifugiati» (articolo 22).

Inoltre, l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani ha rilasciato un commento generale (n. 16) per 
quanto riguarda il diritto al rispetto della riservatezza, alla famiglia, alla casa e alla corrispondenza nonché alla 
tutela dell’onore e della reputazione. Ciò significa che ogni persona ha il diritto di essere tutelata contro arbitra-
rie ingerenze nella propria vita privata. Il commento generale indica inoltre che gli interessati hanno il diritto di 
sapere quali dati personali vengono archiviati e per quali scopi. Ciò legittima l’idea che le procedure relative alla 
valutazione dell’età non dovrebbero essere avviate senza ragione e che un minore dovrebbe essere informato in 
merito all’età che lo Stato gli attribuisce e al motivo per cui si è giunti a tale decisione.

La normativa UE pertinente, che disciplina la modalità di esecuzione della valutazione dell’età, è reperibile nell’al-
legato riguardante il quadro giuridico e politico. Oltre alla normativa che tratta nello specifico delle circostanze 
della valutazione dell’età, vi è contenuta anche una normativa che è indirettamente pertinente perché, per esem-
pio, verte sulla questione della protezione dei dati o delle procedure mediche.

Raccomandazione FRA
Nella sua relazione comparativa sui minori separati richiedenti asilo negli Stati membri dell’Unione europea, l’Agenzia 
dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) ha rilevato che se gli esami medici sono ritenuti essenziali, il minore 
deve dare il proprio consenso informato alla procedura dopo che eventuali conseguenze sotto il profilo sanitario e 
giuridico sono state illustrate in modo semplice, adatto all’età e in una lingua che il minore comprende. Le valutazioni 
dell’età devono essere svolte tenendo conto dell’identità di genere del minore da parte di esperti indipendenti a 
conoscenza del contesto culturale del minore e pienamente rispettosi della dignità di quest’ultimo. Riconoscendo che la 
valutazione dell’età non può essere precisa, in caso di dubbio le autorità dovrebbero trattare il sedicente minore come 
tale e concedere il diritto di ricorso contro le decisioni riguardanti la valutazione dell’età. 

(6) Articolo 25, RAPD.
(7) SCEP, «Position paper on Age Assessment in the context of separated children in Europe (2012)», disponibile all’indirizzo: www.separated-children-europe-

programme.org
(8) Articoli 2, 3, 6 e 12, UNCRC.

http://www.separated-children-europe-programme.org/
http://www.separated-children-europe-programme.org/
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Capitolo 2 – Misure e garanzie procedurali
Questo capitolo definisce le misure e garanzie minime procedurali riguardanti la valutazione dell’età, come indi-
cato nell’UNCRC e nel quadro legislativo dell’UE, esaminando l’applicazione del principio dell’«interesse superiore 
del minore», rilevando i diritti del minore da prendere in considerazione e sollevando la questione delle garan-
zie procedurali affinché tali standard siano effettivamente applicati. Inoltre, vi si sollevano questioni chiave come 
l’attuazione del regolamento di Dublino in caso di minori, il trattenimento, gli elementi da considerare quando un 
bambino raggiunge lo «stato di transizione» e l’accoglienza di minori la cui età è oggetto di controversia.

Panoramica della prassi attuale
Gli Stati membri sono stati invitati a indicare gli elementi procedurali e di garanzia attualmente applicati durante 
il processo di valutazione dell’età (9).

L’allegato 4 offre una panoramica delle prassi indicate dagli Stati membri e da altri paesi partecipanti nelle loro 
risposte al questionario EASO sulla valutazione dell’età.

Le risposte hanno rivelato che durante il processo di valutazione dell’età gli elementi procedurali e di garanzia 
sono stati adottati come segue:

 
Dei 30 paesi partecipanti al questionario:

• 26 paesi hanno comunicato al richiedente le ragioni della valutazione;
• 25 paesi hanno trattato l’interessato come un minore in attesa dei risultati della valutazione;
• 24 paesi hanno ottenuto il consenso informato prima della valutazione;
• 24 paesi hanno informato il richiedente dei risultati nella lingua da questi compresa;
• 24 paesi hanno comunicato al richiedente le conseguenze e gli eventuali esiti della valutazione;
• 22 paesi hanno concesso al richiedente la possibilità di rifiutare di sottoporsi alla valutazione dell’età;
• 19 paesi hanno dichiarato che il richiedente è stato assistito da una persona indipendente durante il 

processo;
• 19 paesi hanno informato il richiedente circa il diritto di ricorso/le opzioni per impugnare la decisione;
• 18 paesi hanno applicato il beneficio del dubbio a favore del richiedente;
• 16 paesi hanno dichiarato che il rifiuto di effettuare una visita medica per la valutazione dell’età non ha 

automaticamente comportato la valutazione come adulto;
• 13 paesi hanno comunicato al richiedente le conseguenze per la salute delle procedure attuate;
• 10 paesi hanno tentato altri approcci prima di ricorrere agli esami finalizzati alla valutazione dell’età.

Individuazione delle misure e delle garanzie procedurali
Di seguito è riportata una descrizione delle misure e delle garanzie procedurali relative alla valutazione dell’età. 
Queste si basano sugli articoli dell’UNCRC, che è il primo trattato internazionale vincolante sui diritti dei minori, 
e sugli articoli delle direttive dell’UE. Sono state incluse sia le disposizioni originarie sia quelle della rifusione, poi-
ché per alcuni Stati membri la disposizione iniziale resta la versione applicabile. In aggiunta, sarebbe opportuno 
prendere in considerazione le liste di controllo alla luce di qualsiasi normativa nazionale.

Questi standard sono significativi, dal momento che individuano le norme comuni globalmente concordate e defi-
niscono i parametri del sistema europeo comune di asilo (CEAS). Pertanto, nel definire la politica o i processi di 
attuazione, è importante che questi siano coerenti con le norme riconosciute come cruciali per avere un sistema 
umano, equo e sicuro.

Dovendo costituire una considerazione preminente in tutte le azioni intraprese, l’interesse superiore del minore è 
stato affrontato in primo luogo in relazione a tutte le rimanenti misure e garanzie procedurali riportate di seguito 
in ordine alfabetico.

(9) Utilizzando i criteri individuati nel Programma per i minori separati in Europa (SCEP), quali la «dichiarazione sulle buone prassi» e le norme minime 
individuate nelle direttive dell’UE in materia di asilo.
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2.1. Interesse superiore del minore
In tutti gli atti relativi ai minori, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da istituzioni private, l’interesse superiore 
del minore dev’essere considerato preminente (10). Pertanto, anche la decisione di procedere a una valutazione 
dell’età e i metodi selezionati a tal fine dovrebbero sottostare alla considerazione preminente relativa all’interesse 
superiore del minore. Per valutare detto interesse occorre tener conto delle circostanze del minore nonché degli 
effetti che tale atto avrà sugli altri diritti riconosciutigli. Nel caso specifico della valutazione dell’età, andrebbero 
considerati anche il tipo di metodo e i relativi processi nonché la compatibilità del metodo con le disposizioni giu-
ridiche contenute nella normativa europea. Ulteriori informazioni sui metodi attualmente in uso, fra cui un’ana-
lisi SWOT (11) e le raccomandazioni, sono contenute nel capitolo 3 (Strumenti e metodi di valutazione dell’età).

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per considerare l’interesse superiore del minore
Art. 3, UNCRC
Art. 17, punto 6), APD
Art. 25, paragrafo 1, APD
Art. 25, paragrafo 6, RAPD
Art. 20, paragrafo 5, DQR
Art. 6, paragrafo 3, RDR
Art. 23, paragrafi 1-2, RRCD
Art. 17, paragrafo 5, DR

Prima di intraprendere qualsiasi azione, è stata data considerazione preminente al 
principio dell’interesse superiore del minore?
Tale aspetto è stato documentato o registrato?
Nel valutare l’«interesse superiore», sono stati presi in considerazione fattori quali 
a) la necessità della valutazione, b) il rispetto della dignità della persona,  
c) l’invasività del metodo, d) l’affidabilità del risultato ed e) i vantaggi della 
valutazione, nonché altri fattori pertinenti?
Il minore è stato coinvolto nella decisione e il suo parere e/o quello del suo tutore o 
rappresentante è stato ascoltato in base alla sua età e maturità?
Laddove fosse contestato il fatto che l’azione prevista sarebbe nell’interesse 
superiore del minore, la decisione proposta è stata sottoposta a riesame?
Tale aspetto è stato documentato o registrato?
Le decisioni mostrano chiaramente in che modo l’interesse superiore del minore è 
stato preso in considerazione e conciliato con altri eventuali interessi?
È comprovato che chi lavora con il minore (interpreti, rappresentante, i soggetti 
responsabili della valutazione dell’età) abbia le competenze necessarie per svolgere 
i propri compiti conformemente al principio dell’interesse superiore?

2.2. Beneficio del dubbio
Il beneficio del dubbio è una garanzia importante nell’ambito della valutazione dell’età, soprattutto perché nes-
sun metodo attuale è in grado di stabilire con certezza un’età specifica. La questione del beneficio del dubbio si 
complica ulteriormente nei casi della valutazione dell’età, dal momento che tale principio dev’essere applicato su 
due livelli. In primo luogo, durante il processo e in presenza di ulteriori dubbi (12), l’interessato dovrebbe usufru-
ire del beneficio del dubbio e del trattamento previsto per i minori. In secondo luogo, i principi del beneficio del 
dubbio si applicano nei casi in cui è dovere del richiedente motivare la domanda di protezione internazionale, ma 
le dichiarazioni di questi non sono suffragate da prove documentali o di altro tipo, purché le condizioni dell’arti-
colo 4, paragrafo 5, DQR siano soddisfatte (13).

Come emerso dalla direttiva RAPD e dal commento n. 6 del Comitato delle Nazioni Unite, se a seguito della valu-
tazione dell’età permane incertezza sulla possibilità che si tratti di un minore, si dovrebbe accordare comunque 
alla persona il beneficio del dubbio, trattandola come se fosse un minore (14).

(10) Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (articolo 24) e convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (articolo 3).
(11) L’analisi SWOT consiste in una tecnica che, applicando un quadro semplice ma utile, consente di individuare punti di forza, rilevare carenze, identificare e 

superare rischi e riconoscere possibili opportunità. I punti di forza e le carenze si basano spesso su fattori interni al metodo, mentre le opportunità e i rischi 
si riferiscono generalmente a fattori esterni. Pertanto, l’analisi SWOT è indicata talvolta come l’«analisi interna/esterna» o la «matrice IE». Per maggiori 
informazioni sull’analisi SWOT cfr. il seguente sito Internet: http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm

(12) Articolo 25, RAPD; articolo 13, PCT; articolo 10, CoE, e CRC2. 
(13) a) il richiedente ha compiuto sinceri sforzi per circostanziare la domanda;  

b) tutti gli elementi pertinenti in suo possesso sono stati prodotti ed è stata fornita una spiegazione soddisfacente dell’eventuale mancanza di altri elementi 
significativi;  
c) le dichiarazioni del richiedente sono ritenute coerenti e plausibili e non sono in contraddizione con le informazioni generali e specifiche pertinenti al suo 
caso di cui si dispone;  
d) il richiedente ha presentato la domanda di protezione internazionale il prima possibile, a meno che egli non dimostri di aver avuto buoni motivi per 
ritardarla; e  
e) è accertato che il richiedente è in generale attendibile. 

(14) Articolo 25, paragrafo 5, RAPD, e articolo 13, PCT.

http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm
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Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per l’applicazione del beneficio del dubbio
Art. 12, UNCRC
Art. 16, UNCRC
Art. 25, paragrafo 5, RAPD
Art. 4, paragrafo 5, DQ
Art. 4, paragrafo 5, DQR
Art. 13, PCT
Art. 10, CoE CAT

Qualora l’età sia incerta e vi sia motivo di ritenere che si tratti di un minore, 
l’interessato in questione è considerato come un minore in attesa che l’età venga 
verificata?
Se permangono dubbi anche dopo gli esami della valutazione dell’età, si presume 
che il richiedente sia un minore?
Se non è stato concesso il beneficio del dubbio, le ragioni sono state registrate/
documentate in modo circostanziato e chiaro?
La decisione di non concedere il beneficio del dubbio è stata approvata da un 
funzionario di vigilanza?
Nei casi in cui non sia stato applicato il beneficio del dubbio, ciò è stato comunicato 
al minore e/o al relativo tutore/rappresentante, unitamente alle ragioni?
Laddove siano coinvolte più agenzie/organizzazioni, queste concordano 
all’unanimità sul risultato?
Un eventuale disaccordo tra le agenzie viene documentato?

2.3. Servizi di assistenza e accoglienza
I servizi di assistenza e accoglienza costituiscono una considerazione preminente per tutti i minori poiché è essen-
ziale che questi soddisfino le loro esigenze specifiche. In molti casi, l’età del minore determina il tipo e la durata 
dei servizi offertigli. Inoltre, se dalla valutazione emerge che il minore ha compiuto i 16 anni di età (15), tale valu-
tazione può influire sulla decisione di accoglierlo in un centro per adulti.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per l’eventuale erogazione dei servizi di assistenza 
e accoglienza

Art. 4, UNCRC
Art. 12, UNCRC
Art. 16, UNCRC
Art. 20, UNCRC
Art. 21, UNCRC
Art. 25, UNCRC
Art. 27, UNCRC
Art. 19, paragrafo 2, RCD
Art. 11, paragrafo 2, RRCD
Art. 23, paragrafo 1, RRCD
Art. 23, paragrafo 5, RRCD
Art. 24, paragrafo 2, RRCD

Al momento di decidere quale servizio di assistenza e accoglienza (compresi 
il personale e le strutture) sia più idoneo per l’interessato, sono presi in 
considerazione l’età e il grado di maturità nonché le sue esigenze specifiche?
Laddove sia stato riscontrato che accogliere un minore non accompagnato di età 
pari o superiore ai 16 anni in un centro di accoglienza per adulti richiedenti asilo è 
nel suo interesse superiore, tale decisione è avvenuta in consultazione e di concerto 
con il minore interessato e/o il suo rappresentante?
Laddove sia stato riscontrato che collocare un minore non accompagnato di età pari 
o superiore a 16 anni in un centro di accoglienza per adulti richiedenti asilo è nel suo 
interesse superiore, le relative motivazioni sono state registrate/documentate?
Nei casi in cui l’età rimanga una questione controversa, in particolare quando 
sorgono dubbi sulla minore età di un interessato, una valutazione dell’interesse 
superiore dello stesso ne determina le modalità di accoglienza?
La decisione riguardo ai servizi di assistenza e accoglienza è documentata e 
comprovata?
Qualora sia stata contestata, la decisione riguardante i servizi di assistenza e 
accoglienza è stata sottoposta a riesame da parte di un funzionario di vigilanza?
In caso di controversia circa l’idoneità dei servizi di assistenza e accoglienza erogati, 
l’interessato e il suo tutore/rappresentante sono stati informati delle modalità 
previste per impugnare o presentare ricorso contro la decisione?

(15) Articolo 24, paragrafo 2, RRCD. 
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2.4. Conseguenze del rifiuto
Le disposizioni della direttiva RAPD (16) stabiliscono che il rigetto della domanda di asilo non sia motivato unica-
mente dal rifiuto di sottoporsi a visita medica. Inoltre, il fatto che un minore non accompagnato abbia rifiutato 
di sottoporsi a tale visita non osta a che l’autorità accertante prenda una decisione sulla domanda di asilo. Prima 
di prendere qualsiasi decisione su questo punto, occorre prendere in considerazione le ragioni che giustificano il 
rifiuto di sottoporsi a una valutazione. Date le conseguenze sul godimento dei diritti di cui alle disposizioni speci-
fiche per i minori, gli Stati membri dovrebbero inoltre valutare attentamente se il rifiuto di sottoporsi a una visita 
medica faccia sì che la richiesta venga trattata conformemente alle procedure previste per gli adulti.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per l’accertamento delle conseguenze del rifiuto
Art. 12, UNCRC
Art. 13, UNCRC
Art. 16, UNCRC
Art. 17, paragrafo 5, APD
Art. 25, paragrafo 5, RAPD
Art. 4, paragrafo 5, DQ
Art. 4, paragrafo 5, DQR

È possibile negare il consenso se si ritiene che il processo non sia nell’interesse 
superiore del minore?
È possibile negare il consenso se si ritiene che il processo sia fisicamente o 
psicologicamente pregiudizievole?
È stato verificato se l’interessato comprende il processo di valutazione dell’età? 
L’interessato ha ricevuto informazioni sulle conseguenze se decide di non 
sottoporsi alla valutazione dell’età?
L’interessato ha avuto l’opportunità di esprimere i motivi del rifiuto di sottoporsi 
alla valutazione e questi sono stati registrati?
Il rifiuto è stato appoggiato dal tutore/rappresentante legale?
Può essere chiaramente comprovato che la decisione di respingere la domanda 
di asilo/protezione internazionale non si è basata esclusivamente sul rifiuto 
dell’interessato di sottoporsi alla valutazione dell’età?

2.5. Protezione dei dati
Tutti i soggetti che prendono parte al processo di valutazione dell’età dovrebbero essere a conoscenza dei requi-
siti in materia di protezione dei dati ed esserne vincolati. In aggiunta, il consenso informato dovrebbe essere otte-
nuto dall’interessato prima che le informazioni siano ulteriormente rese note. Tali informazioni devono essere 
raccolte e utilizzate solo ai fini della valutazione dell’età.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita ai fini della protezione dei dati
Art. 16, UNCRC
Protezione delle 
persone — Trattamento 
automatizzato dei dati 
di carattere personale, 
28.1.1981
Protezione delle 
persone — Trattamento 
automatizzato dei dati 
di carattere personale, 
28.1.1981 

Conformemente al diritto delle persone alla riservatezza, è stato ottenuto 
il consenso informato o il parere dell’interessato prima di rendere note le 
informazioni ad altre parti?
Qualora sia richiesto il consenso, l’interessato è a conoscenza dello scopo per 
cui riceve l’autorizzazione e del modo in cui l’informazione verrà divulgata e 
utilizzata?
Il parere dell’interessato e/o l’esito sul consenso è documentato/comprovato?
Sono adottate misure volte a salvaguardare le informazioni sulla domanda 
di asilo degli interessati o a impedire che il fatto che sia stata presentata una 
domanda sia reso noto ai presunti responsabili della persecuzione, compresi 
i funzionari governativi o loro agenti (per esempio onde cercare di ottenere 
certificati di nascita o altri documenti d’identità attestanti l’età dell’interessato)?
È in atto un processo in modo tale che le informazioni siano raccolte in modo 
giusto e lecito nonché allo scopo specifico della valutazione dell’età?
La comunicazione di informazioni tra terzi è conforme ai requisiti di protezione 
dei dati?
Esiste un accordo di riservatezza? L’interessato è stato informato del suo 
significato?

(16) Articolo 25, paragrafo 5.
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2.6. Trattenimento
L’interessato deve essere trattenuto solo in circostanze eccezionali, come nel caso di minori non accompagnati e 
come misura di ultima istanza per i minori in generale. Pertanto, la valutazione intesa a stabilire se un interessato 
è un adulto o un minore può essere cruciale al riguardo. I minori ai quali viene contestata l’età non dovrebbero 
essere trattenuti in attesa dell’esito della valutazione. Inoltre, un accertamento più attento dell’età può essere 
necessario per stabilire se sia stata raggiunta l’età della responsabilità penale.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita ai fini del trattenimento
Art. 4, UNCRC
Art. 6, UNCRC
Art. 9, UNCRC
Art. 20, UNCRC
Art. 22, UNCRC
Art. 25, UNCRC
Art. 27, UNCRC
Art. 37, UNCRC
Art. 40, UNCRC
10 37, commento 
generale del comitato 
UNCRC
Art. 11, paragrafo 2, RRCD
Art. 8, paragrafo 2, RCD

Nei casi in cui un richiedente cui venga contestata l’età abbia violato la legge, 
sono state prese le misure del caso per evitare che questi si trovi eventualmente 
in carcere con persone adulte?
In caso di minori non accompagnati, il trattenimento ha luogo in seguito a 
circostanze eccezionali?
Nel caso di minori, si fa ricorso al trattenimento come misura di ultima istanza? 
Sono state prese in considerazione alternative al trattenimento (in linea con 
l’articolo 8, paragrafo 2, RRCD)?
In caso di controversia sull’età che porta a mettere in discussione se l’individuo 
ha raggiunto l’età della responsabilità penale, all’interessato è stato concesso il 
beneficio del dubbio (sulla questione dell’età) fino all’esito della valutazione della 
stessa?
Durante il trattenimento, l’individuo è stato trattato in considerazione delle 
esigenze legate all’età?
In caso di trattenimento di minori, questi hanno la possibilità di svolgere attività di 
tempo libero, compresi giochi e attività ricreative idonei alla loro età?

2.7. Casi contemplati dal regolamento di Dublino
Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per i casi contemplati dal regolamento di Dublino

Art. 8, UNCRC
Art. 9, UNCRC
Art. 10, UNCRC
Art. 22, UNCRC
CGUE
C-648/11
Art. 6, DR
Art. 15, paragrafo 3, DR
Art. 6, paragrafo 3, RDR
Art. 30, paragrafo 2, RDR

In caso d’interessati la cui età è stata contestata conformemente al regolamento 
di Dublino, il beneficio del dubbio viene applicato?
Se il concetto di beneficio del dubbio non è stato applicato, negando in tal modo a 
un interessato le garanzie applicate ai minori a titolo del regolamento di Dublino, 
è stata data considerazione preminente all’interesse superiore?
In caso d’interessati la cui età sia stata contestata e che non abbiano beneficiato 
delle disposizioni a favore dei minori, la decisione è stata sottoposta a riesame da 
parte di un funzionario di vigilanza?
In caso di trasferimento, le informazioni sulle valutazioni dell’età di un interessato 
sono state trasmesse allo Stato competente?
Oltre alla concessione dell’opportunità di chiarirsi, l’interessato in questo processo 
è stato consultato in funzione del grado di maturità?
L’interessato è stato assistito da un rappresentante durante tutta la durata del 
processo?
Nei casi in cui gli Stati siano giunti a conclusioni divergenti circa l’età, sono stati 
presi in considerazione tutti gli elementi disponibili prima di giungere a una 
decisione definitiva?
Per giungere a una decisione definitiva, in sede di valutazione delle prove, lo 
Stato competente ha considerato a) le risorse e i metodi utilizzati per stabilire 
l’età, b) l’affidabilità e/o eventuali margini di errore indicati, c) le qualifiche degli 
incaricati di qualsiasi esame o valutazione dell’età, d) eventuali altre informazioni 
supplementari relative all’età, e) i motivi e/o le spiegazioni addotti in merito alle 
diverse età, f) il parere del minore, soprattutto se la differenza nella constatazione 
dell’età emerge a causa delle sue dichiarazioni in cui afferma un’età diversa?
Se dopo tale analisi sussistono ancora dubbi, l’interessato è trattato come un 
minore sulla base del principio del beneficio del dubbio?
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2.8. Consenso informato
Il consenso informato dovrebbe essere ottenuto dall’interessato e/o dal suo rappresentante prima che venga 
intrapresa la valutazione dell’età. In particolare, l’interessato dovrebbe essere informato circa la possibilità che 
la sua età sia accertata con l’ausilio di una visita medica. Affinché possa prendere una decisione informata, l’in-
teressato dovrebbe ricevere informazioni sul metodo e sulle possibili conseguenze dei risultati dell’esame non-
ché del suo rifiuto di sottoporsi a una visita medica. Tali informazioni dovrebbero essere fornite a titolo gratuito 
e comunicate in una lingua che l’interessato capisce o che è ragionevole supporre possa capire; gli interessati e/o 
i loro rappresentanti devono acconsentire alla visita medica.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita ai fini del consenso informato
Art. 12, UNCRC
Art. 13, UNCRC
Art. 17, paragrafo 5, APD
Art. 19, RAPD
Art. 25, paragrafo 5, RAPD

L’interessato è stato informato del fatto che la sua età sarà stabilita mediante 
visite mediche e/o di altro tipo?
L’interessato è stato informato sui possibili esiti e conseguenze?
I rischi per la salute che possono derivare e le misure adottate per ridurre al 
minimo tali rischi sono stati individuati e comunicati con chiarezza?
L’interessato ha ricevuto informazioni su chi effettuerà la valutazione, anche 
riguardo alle relative competenze ed esperienze? 
L’interessato ha ricevuto informazioni sulla procedura per la presentazione e il 
proseguimento di un ricorso?
Tenuto conto di elementi quali salute/istruzione/maturità, il minore è in grado di 
dare un consenso informato? 
Le informazioni sono state fornite in una lingua che possa comprendere?
Le informazioni sono state fornite in modo comprensibile?
Esistono prove attestanti l’ottenimento del consenso a una visita medica 
nell’ambito della valutazione dell’età?
L’interessato è stato informato delle possibili conseguenze di un rifiuto di 
sottoporsi a una verifica (visita medica) per la valutazione dell’età?

2.9. Metodo meno invasivo
Mentre la direttiva RAPD (17) prevede che la visita medica debba essere condotta nel pieno rispetto della dignità 
della persona e con l’esame meno invasivo possibile, non esiste attualmente alcun accordo sul significato di tale 
disposizione nella pratica e sui metodi da considerare più o meno invasivi. Tuttavia, un punto di partenza, come 
riconosciuto nella direttiva RAPD, dovrebbe essere in primo luogo l’esame delle prove esistenti, prima di deci-
dere se sia necessario eseguire un’ulteriore valutazione. Data l’attuale assenza di criteri consolidati per conside-
rare «invasivo» un metodo, si raccomanda che ciò venga preso in considerazione nel contesto delle circostanze 
in cui si trova l’interessato, così come l’analisi SWOT dei metodi e delle raccomandazioni generali suggerita nel 
capitolo 3 (18).

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per l’individuazione del metodo meno invasivo
Art. 12, UNCRC
Art. 13, UNCRC
Art. 16, UNCRC
Art. 25, paragrafo 5, RAPD
Art. 3, Euratom

Come sono stati individuati i metodi meno invasivi possibile?
I metodi scelti saranno rispettosi della dignità dell’interessato?
Gli esami rispettano l’integrità fisica dell’interessato?
L’opinione dell’interessato relativa al genere dei professionisti che effettuano la 
valutazione è stata chiesta e rispettata?
Le persone che prendono parte alla procedura hanno una comprensione della 
cultura e dell’etnia dell’interessato e possono tenerne conto nell’ambito della 
valutazione dell’età?
Sono state evitate le visite che prevedono situazioni di nudità e gli esami dello 
sviluppo genitale e del seno?
Qualora sia effettuata una radiografia e, conformemente ad Euratom, laddove non 
vi sia alcun beneficio medico, ne è stato giustificato l’uso caso per caso?
La riservatezza dell’interessato è stata rispettata durante la visita?
L’interessato è stato avvicinato in maniera educata e trattato con rispetto durante 
tutta la procedura?
Se necessario, è stato messo a disposizione un interprete che abbia ricevuto 
una formazione adeguata per quanto riguarda le esigenze dei minori non 
accompagnati (19) (dello stesso sesso o del sesso scelto dal minore)?

(17) Articolo 25.
(18) L’analisi SWOT consiste in una tecnica che, applicando un quadro semplice ma utile, consente di individuare punti di forza, rilevare le carenze, identificare e 

superare rischi e riconoscere possibili opportunità. I punti di forza e le carenze si basano spesso su fattori interni al metodo, mentre le opportunità e i rischi 
si riferiscono generalmente a fattori esterni. Pertanto, l’analisi SWOT è indicata talvolta come l’«analisi interna/esterna» o la «matrice IE». Per maggiori 
informazioni sull’analisi SWOT cfr. il seguente sito Internet: http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm

(19) Articolo 31, paragrafo 6, DQR.

http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm
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2.10. Opzioni di impugnazione
In caso di decisione negativa, gli Stati membri dovrebbero fornire informazioni per chiarire i motivi della deci-
sione e spiegare come può essere impugnata. Se non esiste un diritto a sé stante per presentare ricorso contro la 
decisione riguardante la valutazione dell’età, dovrebbe essere offerta l’opportunità d’impugnare tale decisione 
attraverso un riesame giudiziario o nell’ambito della valutazione di tutta la richiesta di protezione. L’individuo 
dovrebbe avere a disposizione a un rappresentante per essere assistito nel processo.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per le informazioni riguardanti le opzioni 
di impugnazione

Art. 4, UNCRC
Art. 12, UNCRC
Art. 19, RAPD
Art. 25, paragrafo 4, RAPD

L’interessato ha ricevuto informazioni giuridiche e procedurali a titolo gratuito?
Tali informazioni sono adeguate alla sua età, al suo livello di comprensione e alla 
sua maturità?
Il ricorso/riesame della decisione riguardante la valutazione dell’età è disponibile 
per un richiedente/interessato?
Questa informazione è fornita anche al tutore o rappresentante dell’interessato?
In caso di decisione negativa, all’interessato vengono trasmesse le motivazioni 
alla base della decisione?
In caso di decisione negativa, l’interessato riceve spiegazioni circa l’impugnazione 
della decisione?
In caso di impugnazione o di ricorso, all’interessato viene concessa l’opportunità 
di esprimersi e il suo parere viene preso in considerazione?
L’interessato è assistito da un rappresentante durante il processo di ricorso?
L’interessato è stato trattato come un minore fino alla decisione definitiva?

2.11. Professionisti qualificati
Tutti coloro che lavorano a fianco dei minori dovrebbero ricevere un’adeguata formazione iniziale e permanente 
sui diritti e sulle esigenze dei minori (20). Inoltre, dovrebbero dimostrare di possedere le competenze e le qualifi-
che necessarie per lo svolgimento del proprio ruolo.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per l’individuazione di professionisti qualificati
Art. 20, UNCRC
Art. 25, UNCRC
Art. 19, paragrafo 4, RCD
Art. 24, paragrafo 1, RRCD
Art. 24, paragrafo 4, RRCD
Art. 25, paragrafo 1, RAPD
Art. 25, paragrafo 3, RAPD
Art. 25, paragrafo 5, RAPD
Art. 30, paragrafo 6, DQ

I soggetti che prendono parte al processo hanno ricevuto una formazione 
adeguata per quanto riguarda i diritti e le esigenze dei minori?
Sono consapevoli del fatto che durante le azioni intraprese riguardanti il minore, 
dovrebbe essere conferita una considerazione preminente al suo interesse 
superiore?
È stato verificato che le persone che prendono parte al processo, compresi coloro 
che conducono la valutazione dell’età e il tutore/rappresentante, non abbiano 
interessi potenzialmente in conflitto con quelli del minore?
In caso di esame medico, sono state sottoposte a verifica le qualifiche e il livello di 
competenza di coloro che conducono la valutazione medica, in conformità con i 
requisiti specifici per tale professione?
I dati riguardanti le qualifiche professionali dell’esperto, il genere, le competenze, 
le esperienze e le conoscenze sono stati forniti nel quadro della relazione sulla 
valutazione dell’età?

(20) Articolo 25, paragrafo 3, RAPD, articolo 31, paragrafo 6, DQR, Euratom 7.
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2.12. Rappresentante
Un rappresentante (21) è una persona o un’organizzazione designata dagli organi competenti al fine di assistere e 
rappresentare un minore non accompagnato nelle procedure, al fine di garantire l’interesse superiore del minore 
ed esercitare la capacità giuridica dello stesso, se necessario. Se un’organizzazione è nominata come rappresen-
tante, essa designa una persona responsabile per l’assolvimento dei compiti di rappresentanza nei confronti del 
minore non accompagnato. In pratica, chi svolge questa funzione può variare a seconda degli Stati membri, e in 
alcuni casi potrebbe essere effettuata da più persone od organizzazioni. Per esempio, consulenti legali, tutori, assi-
stenti sociali e/o lavoratori presso ONG possono essere tutti nominati in qualità di rappresentanti di un minore. 
Il rappresentante dovrebbe essere nominato al più presto e prima dell’inizio di qualsiasi esame di valutazione 
dell’età e non può essere qualcuno i cui interessi sono in conflitto o che potrebbero potenzialmente confliggere 
con quelli del minore.

Disposizioni giuridiche Lista di controllo suggerita per la nomina di un rappresentante
Art. 20, UNCRC
Art. 25, UNCRC
Art. 19, paragrafo 1, RCD
Art. 19, paragrafo 4, RCD
Art. 24, paragrafo 1, RRCD
Art. 24, paragrafo 4, RRCD
Art. 17, paragrafo 1, APD
Art. 17, paragrafo 2, APD
Art. 17, paragrafo 3, APD
Art. 25, paragrafo 1, RAPD
Art. 25, paragrafo 2, RAPD
Art. 25, paragrafo 4, RAPD
Art. 25, paragrafo 5, RAPD
Art. 30, paragrafo 2, DQ
Art. 30, paragrafo 6, DQ
Art. 31, paragrafo 2, DQR
Art. 31, paragrafo 6, DQR
Art. 14, paragrafo 2, PCT
Art. 16, paragrafo 3, PCT
Art. 10, paragrafo 4, CoE

Il rappresentante è presente o disponibile durante la valutazione?
Il ruolo del rappresentante è stato spiegato e compreso dal rappresentante stesso 
e dall’interessato?
Il rappresentante è a conoscenza della nozione di «interesse superiore del 
minore» e di come dovrebbe tenerne conto sotto tutti i punti di vista?
È consapevole del suo ruolo nel garantire che le opinioni dell’interessato siano 
ascoltate e comprende appieno il processo?
Il rappresentante può interrompere la valutazione se ritiene che sia inadeguata o 
non tenga conto dell’interesse superiore del minore? 
L’interessato è assistito durante la procedura da un rappresentante che sia 
indipendente dall’autorità che intraprende la procedura o da qualsiasi altra 
autorità che sia in qualche modo interessata al risultato della procedura?
L’interessato ha ricevuto una consulenza legale durante la preparazione alla 
valutazione?
L’interessato potrà avvalersi di una consulenza legale in risposta all’esito della 
valutazione?
Le prove delle competenze e delle qualifiche del rappresentante sono state 
circostanziate?

2.13. Stato di transizione
Lo stato di transizione (22) si riferisce al caso in cui un minore non accompagnato compia diciott’anni e non sia più 
considerato un bambino bensì un adulto. Ciò potrebbe tradursi nella perdita della tutela e degli standard di assi-
stenza cui aveva diritto in qualità di minore. Lo stato di transizione riguarda i casi di valutazione dell’età, soprat-
tutto se l’individuo è vicino a questa fase e la questione dell’età resta irrisolta o continua a essere contestata, o 
se non è chiaro quando un individuo possa compiere diciott’anni.

Disposizioni 
giuridiche Lista di controllo suggerita per lo stato di transizione

Art. 4, UNCRC
Art. 6, UNCRC
Art. 12, UNCRC
Art. 20, UNCRC
Art. 22, UNCRC
Art. 25, UNCRC
Art. 27, UNCRC

Man mano che si avvicina alla fase dello stato di transizione, l’interessato viene 
adeguatamente preparato attraverso l’assistenza del suo tutore/rappresentante e in 
funzione della sua maturità, riguardo a ciò che accadrà una volta compiuto il diciottesimo 
anno di età?
A un interessato che abbia raggiunto la fase di transizione ma contesti ancora i risultati 
sull’età, sono state fornite le informazioni concernenti i suoi diritti e le modalità per 
impugnare una decisione sull’età?
In questi casi, è stato svolto un riesame della decisione relativa all’età?
In caso di controversia, la decisione adottata ha conferito considerazione preminente 
all’interesse superiore del minore?
Le decisioni sono documentate e circostanziate e, in caso di controversia, sono state 
riesaminate da un funzionario di vigilanza?

(21) Articolo 2, RAPD.
(22) Ulteriori informazioni sono disponibili ai seguenti indirizzi Internet: http://digitalcollections.sit.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1684&context=isp_

collection e http://www.lowan.nl/documenten_vo/AMA_onderzoek_EU_2012.pdf

http://digitalcollections.sit.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1684&context=isp_collection
http://digitalcollections.sit.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1684&context=isp_collection
http://www.lowan.nl/documenten_vo/AMA_onderzoek_EU_2012.pdf
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Capitolo 3 –  Strumenti e metodi di valutazione 
dell’età

Il presente capitolo mira a fornire una panoramica dei diversi metodi di valutazione dell’età attualmente in uso. 
Inoltre il capitolo 6 (Prospettive future e provvedimenti pratici) illustra possibili metodi, attualmente oggetto di 
ricerca ma non ancora in uso, applicabili in futuro per la valutazione dell’età. L’EASO si esime dal raccomandare 
o sostenere il ricorso a pratiche specifiche. Analogamente, il presente documento non deve essere inteso come 
un articolo o una valutazione scientifica. Il suo scopo consiste nell’offrire una panoramica e un’analisi di ciascun 
metodo in modo aperto ed equilibrato.

Panoramica della pratica attuale
Nel febbraio 2012 l’EASO ha commissionato un questionario con l’intento di tracciare una mappa della pratica 
attuale concernente i metodi e gli approcci di valutazione dell’età in Europa. L’indagine si è basata su una ricerca 
precedente condotta nell’ambito del programma per i minori separati in Europa (Separated Children in Europe 
Programme — SCEP), delle consultazioni intergovernative relative a migrazione, asilo e rifugiati (Intergovern-
mental Consultations on Migration, Asylum & Refugees — IGC) e della rete europea sulle migrazioni (REM) (23).

Le risposte fornite da Stati membri, Norvegia, Svizzera, Australia, Canada, Nuova Zelanda e Stati Uniti (34 paesi) 
hanno rivelato che, nel quadro del processo di valutazione dell’età:

• 29 paesi hanno preso in considerazione i documenti trasmessi;

• 23 paesi hanno effettuato radiografie carpali (mano/polso);

• 22 paesi hanno condotto colloqui per l’accertamento dell’età;

• 17 paesi hanno effettuato radiografie dentali;

• 15 paesi hanno effettuato radiografie della clavicola;

• 14 paesi hanno effettuato visite dentistiche;

• 12 paesi hanno elaborato stime basate sull’aspetto fisico;

• 8 paesi hanno condotto accertamenti della maturazione sessuale;

• 7 paesi hanno preso in considerazione una valutazione di sviluppo condotta da un pediatra;

• 6 paesi hanno preso in considerazione le valutazioni dei servizi sociali;

• 5 paesi hanno condotto test psicologici;

• 3 paesi hanno eseguito un’altra forma di valutazione con radiografie dell’osso pelvico, della spalla destra e 
della spina cervicale nonché un esame del DNA.

Inoltre, gli esiti del questionario dell’EASO sulla valutazione dell’età hanno svelato che, nel processo di valutazione 
dell’età, molti Stati membri e paesi partecipanti utilizzano più metodi. Le risposte fornite dai 34 paesi partecipanti 
hanno dimostrato che la combinazione dei metodi utilizzati presentava il seguente aspetto:

• 27 paesi hanno incluso almeno 3 dei suddetti metodi nell’ambito della loro valutazione;

• 23 paesi hanno incluso una combinazione di metodi medici e non nell’ambito della loro valutazione;

• 8 paesi hanno utilizzato solo una combinazione di metodi non medici nell’ambito della loro valutazione;

• 3 paesi hanno utilizzato solo una combinazione di metodi medici nell’ambito della loro valutazione.

Gli allegati 4 e 5 contengono una panoramica delle prassi indicate dagli Stati membri e da altri paesi partecipanti 
nelle loro risposte al questionario dell’EASO sulla valutazione dell’età. Tali prassi sono state ulteriormente suddi-
vise in metodi «medici» e «non medici».

(23) Per maggiori informazioni sull’indagine cfr. i seguenti siti Internet: http://resourcecentre.savethechildren.se/node/5315 (SCEP) e http://emn.intrasoft-intl.
com/Downloads (EMN).

http://resourcecentre.savethechildren.se/node/5315
http://emn.intrasoft-intl.com/Downloads
http://emn.intrasoft-intl.com/Downloads
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Approccio olistico e multidisciplinare
L’attuale assenza di un metodo inteso ad accertare l’età esatta di una persona è ampiamente riconosciuta. È impor-
tante osservare che nessun metodo può svelare di per sé e con certezza l’età di un individuo. Tale aspetto deve 
essere preso in considerazione nell’ambito del processo di valutazione delle prove e, in particolare, è da tenere 
presente con l’applicazione del «beneficio del dubbio» e con il riconoscimento del margine di errore. Più preci-
samente, se l’età rivendicata da un minore rientra nella fascia individuata in sede di valutazione dell’età, in linea 
con i principi dell’interesse superiore del minore e del beneficio del dubbio, l’età rivendicata dovrebbe essere di 
norma accettata.

Stabilendo che «in base a sue dichiarazioni generali o altre indicazioni pertinenti» è possibile effettuare visite 
mediche, la RAPD (articolo 25, paragrafo 5) implica non soltanto l’utilizzo di più metodi, ma anche la necessità di 
seguire un determinato ordine logico nella loro applicazione. In primo luogo occorrerebbe tener conto di dichia-
razioni generali e altre prove facilmente accessibili. In caso di ulteriori dubbi è possibile ricorrere ad analisi medi-
che nel rispetto di talune garanzie.

Dal momento che nessun metodo o nessuna combinazione di metodi può fornire un’indicazione esatta dell’età 
e poiché tutti i metodi presentano i propri vantaggi e svantaggi, è stato deciso che, in considerazione delle fina-
lità degli Stati membri, sarebbe più utile elaborare una panoramica dei vari metodi, piuttosto che promuovere 
un metodo o una combinazione di metodi in particolare. Occorre anche considerare che uno dei motivi legati alla 
presenza di prassi divergenti dipende dalla legislazione nazionale, che fornisce il contesto per il metodo e l’ap-
proccio utilizzati nel rispettivo paese. Tuttavia, laddove possibile, si sono riportati esempi concernenti le modalità 
con cui gli Stati membri hanno scelto di attuare le procedure di valutazione dell’età. Inoltre, la sezione «Il quadro 
giuridico e politico nazionale» riporta una panoramica dei vari strumenti giuridici e politici applicabili negli Stati 
membri e in alcuni paesi partecipanti.

Uno dei modi per migliorare l’affidabilità della valutazione dell’età potrebbe consistere nel prevedere diversi 
metodi nell’ambito del processo, in modo tale che la decisione sia basata su un maggior numero di prove. Come 
per tutte le questioni relative all’esame della domanda di protezione internazionale e conformemente all’articolo 
4 DQ, la valutazione dell’età dovrebbe tener conto di tutte le prove disponibili. La decisione sul metodo da utiliz-
zare dovrebbe basarsi sullo scopo di migliorare l’esattezza complessiva della valutazione tenendo conto di una 
serie di fattori e di prove. Questo potrebbe includere fattori fisici, psicologici, dello sviluppo, ambientali e cultu-
rali. Inoltre, per condurre la valutazione si dovrebbe fare ricorso a professionisti adeguatamente qualificati che, 
a seconda del metodo previsto, possono essere assistenti sociali, pediatri, medici, radiologi, psicologi (dell’infan-
zia) o altri individui con qualifiche adeguate e competenze nel settore dello sviluppo infantile.

Nel decidere i metodi da selezionare per intraprendere la valutazione dell’età, l’interesse superiore del minore 
dovrebbe costituire una considerazione preminente. L’APD (rifusione) specifica che gli Stati membri possono effet-
tuare visite mediche per accertare l’età del minore non accompagnato nel quadro dell’esame di una domanda di 
protezione internazionale laddove, in base a sue dichiarazioni generali o altre indicazioni pertinenti, gli Stati mem-
bri nutrano dubbi circa l’età. Se, dopo tale valutazione, gli Stati membri continuano a nutrire dubbi circa l’età del 
richiedente, il richiedente sarà considerato un minore.

Raccomandazione del comitato delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo
La valutazione dell’età «dovrebbe prendere in considerazione non solo l’aspetto fisico dell’individuo, ma anche la sua 
maturità psicologica».

Lista di controllo suggerita per l’individuazione di metodi di valutazione dell’età adeguati
Affinché l’uso del metodo/dei metodi soddisfi le norme internazionali pertinenti 

occorre rispondere in modo affermativo a tutte le domande sottostanti
È stata data considerazione preminente all’interesse superiore del minore in relazione al metodo o ai metodi?
Tenuto conto di tutte le prove disponibili, è necessario eseguire un’ulteriore valutazione?
Si è optato per i metodi meno invasivi?
I metodi rispettano la dignità del minore, anche in relazione all’identità di genere?
La valutazione tiene conto della maturità psicologica anziché basarsi esclusivamente sull’aspetto fisico?
I soggetti che prendono parte alla valutazione sono adeguatamente qualificati e specializzati per lavorare con 
minori non accompagnati richiedenti asilo?
Il minore e l’adulto che lo rappresenta sono stati pienamente informati dei metodi scelti e delle relative 
conseguenze?
Il minore è stato adeguatamente coinvolto nel processo e, in particolare, ha avuto l’opportunità di esprimere 
le proprie opinioni?
Le procedure soddisfano i requisiti legati alla protezione dei dati?
Se del caso, sono state consultate altre persone, ad esempio conoscenti del minore, parenti, insegnanti, 
mediatori culturali ecc.?
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Analisi dei metodi in uso
La sezione sottostante presenta un’analisi dei vari metodi attualmente in uso. Per ogni metodo viene fornita una 
breve descrizione del relativo processo. L’analisi si basa su informazioni raccolte da vari studi e relazioni sulla valu-
tazione dell’età (24). Le fonti dirette sono citate in nota, mentre un elenco completo di tutte le fonti consultate è 
indicato nella bibliografia. Nel considerare i vari metodi di seguito illustrati è bene rammentare che i risultati pre-
sentati si basano sugli studi circoscritti condotti in relazione a detti metodi.

Alla luce di tali informazioni e delle discussioni con i paesi partecipanti, a ciascun metodo è stato applicato l’ap-
proccio basato sull’analisi SWOT (strengths-weaknesses-opportunities-threats: punti di forza, punti di debolezza, 
opportunità, rischi). Detta analisi consiste in una tecnica che, attraverso un semplice ma utile contesto, consente 
di individuare punti di forza, rilevare punti di debolezza, identificare e superare rischi e riconoscere possibili oppor-
tunità. I punti di forza e di debolezza si basano spesso su fattori interni al metodo, mentre le opportunità e i rischi 
si riferiscono generalmente a fattori esterni. Pertanto, l’analisi SWOT è indicata talvolta come l’«analisi interna/
esterna» o la «matrice IE» (25) e deriva dalle questioni sollevate dai partecipanti durante la riunione degli esperti 
EASO sulle radiografie e le visite mediche nonché dall’analisi dell’EASO basata sulla ricerca condotta e dai risul-
tati delle relazioni e degli studi di riferimento.

Inoltre, per ciascun caso si delineano le norme giuridiche pertinenti conformemente alla convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti del fanciullo (UN Convention on the Rights of the Child — UNCRC) e alle direttive dell’UE. Le dispo-
sizioni, che rappresentano un riferimento importante per offrire le garanzie necessarie qualora venga scelta l’ap-
plicazione di un metodo particolare, sono state raggruppate secondo temi chiave comuni.

Gli orientamenti forniti per ciascun metodo sono basati sull’analisi SWOT, interpretata nel quadro delle norme 
giuridiche pertinenti. Lo scopo di questo approccio consiste nel fornire una panoramica equilibrata dei metodi 
nonché nel rilevare questioni chiave di cui tener conto nel decidere i metodi e gli strumenti da adottare.

I metodi si suddividono in «medici» e «non-medici» e sono presentati con un’ulteriore struttura in ordine alfabetico.

3.1. Metodi non medici

3.1.1. Colloquio (per l’accertamento dell’età)

Questo metodo riguarda la raccolta e l’analisi delle informazioni fornite dall’interessato la cui età è oggetto di 
discussione. Può essere impiegato da un ampio numero di professionisti che si occupano di minori separati e non 
accompagnati. A titolo esemplificativo, ma non necessariamente limitativo, tali professionisti includono funzio-
nari nel campo dell’immigrazione e/o dell’asilo e assistenti sociali. Conformemente all’articolo 25, paragrafo 5, 
dell’APD (rifusione) tutte le prove ottenute possono contribuire all’accertamento dell’età del minore e/o a elimi-
nare o ridurre l’esigenza di intraprendere ulteriori valutazioni.

Esempio di pratica di uno Stato membro
Ai fini della valutazione dell’età, il Regno Unito e l’Irlanda utilizzano colloqui condotti da assistenti sociali (26).
Per i colloqui concernenti la valutazione dell’età Malta ricorre a un approccio olistico operando attraverso una rete di 
esperti, i cui membri comprendono assistenti sociali, funzionari dell’immigrazione e psicologi.

(24) Cfr. Ad esempio, SCEP, Position paper on Age Assessment in the context of separated children in Europe (Documento di sintesi sulla valutazione dell’età 
nel contesto dei minori separati in Europa) (2012); Unicef, Identification of Unaccompanied and Separated Children: Exploring Age Assessment Challenges, 
background and discussion paper (Individuazione di minori non accompagnati e separati: analisi delle impugnazioni relative alla valutazione dell’età. 
Contesto e documento di discussione); Unicef, Age assessment practices: a literature review and annotated bibliography (Prassi di valutazione dell’età: 
analisi della letteratura e bibliografia commentata); Prof. Sir Al Aynsley-Green, The assessment of age in undocumented migrants (La valutazione dell’età 
dei migranti senza documenti).

(25) Per maggiori informazioni sull’analisi SWOT consultare il seguente sito Internet: http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm
(26) La giurisprudenza contenente orientamenti sulle modalità di esecuzione di tale valutazione è reperibile nella sezione sul «quadro giuridico e politico 

nazionale».

http://www.mindtools.com/pages/article/newTMC_05.htm
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3.2. Metodi medici

3.2.1. Osservazione dentale

Questo metodo prevede il controllo visivo per determinare la maturità dei denti e non comporta l’uso di raggi X. 
Dal momento che lo sviluppo non è correlato all’età cronologica, questo metodo stabilisce una serie di possibili 
età. Un dentista qualificato confronta lo sviluppo dei denti con una serie di fasi di sviluppo illustrate in grafici uffi-
ciali sull’eruzione dei denti o con valori di riferimento. Le tappe predefinite vengono presentate con esempi di 
radiografie, disegni e/o descrizioni verbali. Gli studi tendono a trattare o lo sviluppo dei denti dei bambini, per la 
fascia d’età compresa fra i 3 e i 16 anni, oppure lo sviluppo dei denti del giudizio nella fascia d’età compresa fra 
i 15 e i 23 anni (27).

Esempi di pratiche adottate dagli Stati membri
Nessuno Stato fa uso della sola osservazione dentale.
Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Germania, Ungheria, Italia, Lettonia, Norvegia, Polonia, Portogallo, Svezia e Romania 
hanno tutti indicato che usano l’osservazione dentale abbinata a vari tipi di radiografie.
Austria e Germania hanno una giurisprudenza che fornisce orientamenti su come effettuare tali valutazioni. Ulteriori 
informazioni sono reperibili nella sezione sul «Quadro giuridico e politico nazionale».

(27) Per ulteriori informazioni:  Unicef, Age assessment practices: a literature review and annotated bibliography disponibile all’indirizzo http://www.unicef.
org/protection/Age_Assessment_Practices_2010.pdf; SCEP, Position paper on Age assessment in the context of Separated Children (2012) disponibile 
all’indirizzo http://umf.asyl.at/files/DOK45Age_Assessment_PP.pdf; Norwegian Computing Centre, Age estimation in youths and young adults (December 
2012) disponibile all’indirizzo http://publications.nr.no/1355995517/Age_estimation_methods-Eikvil.pdf; Baccetti, T., Franchi, L., McNamara (Jr), J.A.: 
The cervical vertebral Maturation (CVM) method for the assessment of optimal treatment timing in Dentofacial orthopaedics; Cameriere, R., Ferrante, L., 
Cingolani, M.: Age estimation in children by measurement of open apices in teeth.

http://www.unicef.org/protection/Age_Assessment_Practices_2010.pdf
http://www.unicef.org/protection/Age_Assessment_Practices_2010.pdf
http://umf.asyl.at/files/DOK45Age_Assessment_PP.pdf
http://publications.nr.no/1355995517/Age_estimation_methods-Eikvil.pdf
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 l’
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 d
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 d
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 c
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 d
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 d
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 c
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 d
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 c
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 d
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r d
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m
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 d
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pp
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 d
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i f
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 p
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 d
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i d
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 d
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i c
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, c
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 d
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 c
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 d
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 c
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 c
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 c
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 c
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i p
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 d
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 d
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 d
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 c
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 p
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 m
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od
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 d
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 d
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 p
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 p
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e 
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isu
ra
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ne

 d
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e 
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sa
m

e 
fis

ic
o 

ge
ne

ra
le

 p
er

 d
es

cr
iv

er
e 
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 c
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m
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si 
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pp
o 
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 p
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i p
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 d
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om
in

en
za

 la
rin

ge
a.

 N
el

le
 ra
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i p
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 m
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 p
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 se
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ra
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).

AN
AL

IS
I S

W
O

T:
Es

am
e 

de
lla

 m
at

ur
ità

 se
ss

ua
le

Te
m

a
N

or
m

e 
m

in
im

e
O

rie
nt

am
en

ti

Pu
nti

 d
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or
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i d
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 c
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l c
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 d
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oi
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e 
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o 
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 d
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l’e
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li 
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se
re

 p
er
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 c

om
e 

m
en

o 
in

va
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 d
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 d
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, d
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 d
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 d
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 c
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ne
 p

uò
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3.2.5. Radiografie

L’età scheletrica è determinata dallo stadio di sviluppo delle ossa. Questi approcci stimano gli stadi di sviluppo 
dalla saldatura/maturazione di determinate ossa. I principali metodi radiografici prevedono la radiografia dell’osso 
carpale, della clavicola e dei denti; sebbene molti Stati membri facciano uso di tali metodi, non li applicano allo 
stesso modo e spesso ricorrono a diverse combinazioni e/o a un ordine diverso. Ciò dipende principalmente dal 
fatto che le procedure di valutazione dell’età sono determinate in larga misura dalla normativa nazionale ed evol-
vono con la giurisprudenza nazionale.

Esempi di pratiche adottate dagli Stati membri (32)
L’Austria abbina la radiografia dell’osso carpale alla radiografia della clavicola e dei denti, insieme con l’esame fisico e 
l’osservazione dentale.
I Paesi Bassi abbinano la radiografia dell’osso carpale alla radiografia della clavicola.
La Norvegia abbina alla radiografia dell’osso carpale la radiografia dentale e l’osservazione dentale.
La Svezia abbina la radiografia dell’osso carpale a quella dentale, se dopo aver valutato i dati oggettivi documentali o altri 
dati disponibili sussistono ancora dei dubbi.

1. Radiografia dell’osso carpale (mano/polso)

I criteri per la valutazione delle radiografie della mano comprendono la forma e le dimensioni degli elementi 
ossei e il grado di ossificazione dell’epifisi. L’immagine radiografica è confrontata con immagini standard dell’età 
e del sesso in questione (atlante radiografico) per determinare lo stadio di sviluppo; in alternativa, si determina 
il grado di maturità per singole ossa (metodo delle singole ossa) e si combinano i vari gradi di maturità per calco-
lare lo stadio di maturità globale. Per il primo approccio, lo standard di riferimento è diventato l’atlante Greulich 
e Pyle (GP). Il metodo GP è il risultato di uno studio del 1935 che mirava a valutare la maturità scheletrica più che 
a valutare l’età e non teneva conto delle differenze inter-razziali e socio-economiche. Per il secondo approccio il 
riferimento principale è il metodo di Tanner-Whitehouse (TW) (esiste in tre edizioni). Il TW2 si basa sulla valuta-
zione della maturità scheletrica e su una previsione dell’altezza in età adulta. Ciascuna delle 20 ossa della mano 
viene confrontata singolarmente con una serie di immagini dello sviluppo di quel particolare osso. Negli anni cin-
quanta e sessanta del secolo scorso sono stati definiti standard di riferimento. Questo metodo è ritenuto meno 
affidabile per i gruppi più adulti (quelli di età compresa tra i 15 e i 18 anni) e per quelli appartenenti a diversi con-
testi etnici e razziali. Tuttavia, in linea di principio, ci si aspetta comunque che il metodo TW sia più affidabile. In 
media, lo sviluppo scheletrico delle ossa della mano è completo all’età di 17 anni nelle ragazze e all’età di 18 anni 
nei ragazzi (33).

(32) La giurisprudenza di orientamento all’effettuazione di queste valutazioni è reperibile nella sezione «Quadro giuridico e politico nazionale».
(33) Per ulteriori informazioni: Tanner, J.M. e al., Reliability & validity of computer-assisted estimates of Tanner-Whitehouse skeletal maturity (CASAS): 

comparison with the manual method; Frisch, H. e al., Computer aided estimation of skeletal age and comparison with bone age evaluations by the method 
of Greulich-Pyle and Tanner Whitehouse; Gertych, A. e al., Bone age assessment of children using a digital hand atlas.
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3. Radiografia dentaria

Questo metodo prevede lo studio di una radiografia dei denti, noto sotto il nome di ortopantomografia. Lo svi-
luppo scheletrico viene misurato attraverso i cambiamenti sequenziali nell’eruzione e nella struttura dei denti 
durante la crescita infantile. All’età di 16-20 anni tutti i denti tranne gli ottavi, o denti del giudizio, sono com-
pletamente formati e questi ultimi presentano diversi livelli di sviluppo della corona e della radice. Le fasi di svi-
luppo delle corone e delle radici dei denti vengono convertite in età dentale mediante l’ausilio di tabelle. La stima 
dell’età cronologica si può calcolare come la media delle età di tutti i denti. Sono stati raccolti dati da varie popo-
lazioni per una serie di fasce d’età.

I due metodi principali sono i seguenti:

• Gleiser & Hunt (1955) descrive lo sviluppo dentale in 15 stadi, presentati per mezzo di schizzi e tabelle (Moor-
rees, Fanning e Hunt, 1963) ed è stato utilizzato in diversi studi successivi, seppur con leggere modifiche.

• Demirjian (1973) descrive lo sviluppo dentale in 8 stadi, illustrati con immagini radiografiche, una descri-
zione dettagliata di ciascuno stadio e degli schizzi. A ogni stadio della crescita dentale viene attribuito un 
punteggio in base a un modello statistico — che è stato anche utilizzato per la valutazione della maturità 
scheletrica — basato sul metodo TW2 (37). Tuttavia, questo metodo abbraccia soltanto la fascia d’età com-
presa fra i 3 e i 16 anni e poiché il numero di denti e di fasi di sviluppo è limitato nelle fasce d’età più alte, 
deve essere utilizzato con cautela nei minori di età superiore a 12 anni.

(37) Per ulteriori informazioni: Eid, R.M.R. e al., Assessment of dental maturity of Brazilian children age 6 to 14 years using Demirijan’s method.
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Capitolo 4 – Processo decisionale
Il presente capitolo considera le questioni correlate al processo decisionale, in particolare, la valutazione delle 
prove e l’analisi dell’attendibilità nonché la comunicazione delle informazioni agli interessati in merito alla deci-
sione e alle possibilità di ricorso.

Prende in esame i seguenti casi di processo decisionale in relazione alla procedura di accertamento dell’età:

• decisione iniziale sulla necessità di condurre un accertamento dell’età;

• decisione adottata in merito all’età in base al risultato dell’accertamento dell’età (con particolare riferi-
mento al beneficio del dubbio);

• ulteriori decisioni che possono essere adottate se l’accertamento viene contestato o se viene presentato 
un ricorso.

Di seguito è riportata una tabella indicante le disposizioni legali pertinenti; ulteriori dettagli in materia sono repe-
ribili nella tabella di riepilogo delle disposizioni legali.

Misura 
procedurale

Interesse superiore 
del minore

Formazione 
adeguata

Valutazione delle 
prove

Rappresentante Opzioni di 
impugnazione

Professionisti 
qualificati

Norme 
minime

UNCRC 3
APD 17(.5-6
RAPD 25.6
RQD 20.5
RAPD 25.1
RDR 6.3
RRCD 23.1-2
RD 17.5

APD 17.4
RAPD 25.3
QD 30.6
RQD 31.6
Euratom 4
Euratom 5
Euratom 6
Euratom 7

QD 4
RQD 4
QD 30.6
RQD 31.6
APD 17.5
RAPD 10.3
RAPD 25.5
RCD 19.4
RRCD 24.4
VIS 767/2008 
articolo 24 

QD 4
RQD 4
APD 17.5
RAPD 10.3
RAPD 25.5RCD 19.4
RRCD 24.4
QD 30.6
RQD 31.6
Regolamento VIS 
articolo 24

CRC 20CRC 25
RCD 19.4
RRCD 24.1
RRCD 24.4
RAPD 25.1
RAPD 25.3
RAPD 25.5
QD 30.6

RCD 19.4
RRCD 24.4
QD 30.6
RRCD 24.1
RAPD 25.1
RAPD 25.3
RAPD 25.5

4.1. Controversie relative all’età e rinvio per accertamento dell’età
Lista di controllo consigliata

Il richiedente è stato informato in una lingua a lui/lei comprensibile e in un modo adatto alla sua età, al suo 
genere e alla sua maturità della procedura e dell’importanza di fornire informazioni complete e corrette?
Sono state tenute nella dovuta considerazione tutte le circostanze della situazione individuale del richiedente 
(es. genere, origine etnica, religione, contesto socioculturale, istruzione, storia familiare, eventuali traumi 
ecc.)?
L’accertamento sopra riportato è stato condotto in modo obiettivo e la decisione è stata presa in maniera 
imparziale?
Sono state fatte tutte le considerazioni sull’imparzialità e sul conflitto d’interesse?
La relazione sull’accertamento dell’età contiene le informazioni minime sulla metodologia utilizzata, i 
parametri, ove opportuno, il riferimento all’affidabilità e al margine di errore?
L’interessato è stato informato delle eventuali conseguenze del rifiuto di sottoporsi a un esame (medico) di 
accertamento dell’età?
È stata fornita al richiedente una copia scritta del risultato/della decisione e, se pertinente, altra 
documentazione rilevante per impugnare la decisione?

4.2. Attendibilità e valutazione delle prove
Lista di controllo consigliata

Il richiedente è stato informato in una lingua a lui/lei comprensibile e in un modo adatto alla sua età, al suo 
genere e alla sua maturità della procedura e dell’importanza di fornire informazioni complete e corrette?
La persona è stata informata delle eventuali conseguenze del rifiuto di sottoporsi a un esame (medico) di 
accertamento dell’età?
Sono state tenute in considerazione tutte le prove disponibili, incluse le dichiarazioni orali del minore?
Sono state prese in considerazione le prove documentali, attuali e cronologiche?
Sono state effettuate le ricerche pertinenti delle informazioni sul paese di origine e sono state prese in 
considerazione tali informazioni?
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Lista di controllo consigliata
È stata riservata la dovuta considerazione ai fattori «strutturali» (esterni)?
Ad esempio, l’utilizzo di calendari diversi e/o le diverse percezioni dell’importanza attribuita all’età in 
determinati paesi/culture.
È stata riservata la dovuta considerazione ai fattori interni?
Ad esempio, genere, origine etnica, religione, contesto socioculturale, istruzione, storia familiare, eventuali 
traumi ecc.
Le ragioni e l’analisi della valutazione delle prove sono state chiaramente documentate e comunicate?
Se le prove documentali non sono state accettate, l’interessato/interessata è stato/a informato/a delle ragioni 
del rifiuto e gli/le è stato consentito di rispondere e fornire una spiegazione delle prove, se possibile?
Qualora esistano apparenti contraddizioni o discrepanze nell’ambito delle prove, queste sono state discusse 
con il richiedente e a quest’ultimo è stata concessa l’opportunità di spiegarle?
Qualora esistano apparenti contraddizioni o discrepanze nell’ambito delle prove, queste sono state discusse 
con l’esperto pertinente e a quest’ultimo è stata concessa l’opportunità di spiegarle?
È stata fornita all’interessato/interessata l’opportunità di rispondere a qualsiasi dubbio sull’età dichiarata?
È stata fornita al richiedente l’opportunità di riesaminare le prove e formulare le proprie osservazioni sulle 
prove fornite da altri in relazione alla sua età?
È stata riservata la dovuta considerazione agli elementi che possono indicare che l’età dell’interessato/
interessata non è conforme a quanto affermato?
L’accertamento è stato condotto in modo obiettivo e la decisione è stata presa in modo imparziale?
I professionisti che hanno fornito le relazioni sull’accertamento dell’età hanno dichiarato chiaramente il loro 
livello di qualifica, esperienza e perizia?
Sono state fatte tutte le dovute considerazioni sull’imparzialità e il conflitto d’interesse?
La relazione sull’accertamento dell’età contiene le informazioni minime sulla metodologia utilizzata, i 
parametri ove opportuno, il riferimento all’affidabilità e al margine di errore?

4.3. Margine di errore
Lista di controllo consigliata

Il margine di errore del metodo di accertamento dell’età in questione è dichiarato e spiegato chiaramente?
Sono stati presi in considerazione il margine di errore e il fatto che non esiste alcun metodo in grado di 
stabilire l’età esatta?
Qualora gli accertamenti abbiano rilevato margini di errore diversi, questi sono stati tenuti in considerazione?
Nell’ambito del processo decisionale è stato fornito un chiaro ragionamento a sostegno di quanto sopra?
Il risultato dell’accertamento dell’età e la decisione includono tutte le informazioni sulle ragioni per cui è stato 
condotto l’accertamento dell’età, sui metodi utilizzati, sui criteri di valutazione e sul margine di errore?
È stato concesso il beneficio del dubbio a favore del richiedente?
Qualora il margine di errore includa la presunta età dichiarata dall’interessato/interessata, tale età è stata 
accettata nell’ambito del processo decisionale?
Qualora non sia stato concesso il beneficio del dubbio, è stata in primo luogo fornita al richiedente 
l’opportunità di formulare osservazioni? 
Qualora non sia stato concesso il beneficio del dubbio, la decisione è stata approvata da un funzionario 
supervisore o previa consultazione con altra persona?
Qualora non sia stato concesso il beneficio del dubbio, ciò è stato chiaramente comprovato nell’ambito del 
processo decisionale congiuntamente a chiare motivazioni?

4.4. Risoluzione delle controversie relative all’età
Lista di controllo consigliata

Prima di prendere la decisione, è stata fornita all’interessato/interessata l’opportunità di affrontare o chiarire 
qualsiasi questione di credibilità sollevata nei suoi confronti?
L’accertamento dell’età ha preso principalmente in considerazione l’interesse del minore?
All’interessato/interessata sono state fornite le informazioni che chiariscono le ragioni dell’accertamento?
È stata fornita al richiedente una copia scritta del risultato/della decisione e, se pertinente, altra 
documentazione rilevante per impugnare la decisione?
È stato spiegato al richiedente in che modo una persona può impugnare tale accertamento?
L’interessato/interessata è stata informato/a del fatto che può presentare nuove informazioni e in merito alle 
modalità della procedura da seguire per poterlo fare?
L’interessato/interessata è stata informato/a in una lingua a questi comprensibile?
All’interessato/interessata e/o al suo tutore/rappresentante legale sono state fornite gratuitamente le 
informazioni legali e procedurali?
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Lista di controllo consigliata
L’interessato/interessata è stata informato/a della possibilità di impugnare l’accertamento dell’età in modo 
comprensibile e adeguato all’età e al livello di maturità?
L’interessato/interessata ha un tutore/rappresentante che lo/a assista o fornisca consigli durante la procedura 
di accertamento dell’età?
L’interessato/interessata è assistito/a da un rappresentante legale durante la procedura di ricorso?
L’interessato/interessata è considerato/a un bambino fino alla decisione definitiva?
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Capitolo 5 – Cooperazione con altri attori
Una raccomandazione fondamentale per il piano d’azione sui minori non accompagnati della Commissione euro-
pea è la necessità di stabilire un approccio comune che rispetti i diritti dei bambini sanciti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE (CDFUE) e dalla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia (UNCRC) e che si basi 
sulla solidarietà tra i paesi interessati e sulla cooperazione con la società civile e le organizzazioni internazionali.

Il presente capitolo delinea i ruoli dei possibili attori nell’ambito dell’accertamento dell’età e tiene conto delle 
relazioni che gli Stati membri possono sviluppare con le IGO, le ONG, i servizi sociali nazionali, i professionisti del 
settore medico e gli interpreti.

Individuazione delle norme minime
Di seguito sono riportate le norme minime che si riferiscono specificatamente alle persone che prendono parte 
alle procedure di accertamento dell’età. Tali norme forniscono un quadro di riferimento utile per lo sviluppo della 
cooperazione e delle relazioni con altre persone che ricoprono, direttamente o indirettamente, un ruolo nelle pro-
cedure che riguardano i minori sottoposti ad accertamento dell’età.

Misura 
procedurale

Interesse 
superiore 
del minore

Formazione 
adeguata

Il minore 
al centro 
dell’attenzione 

Casi 
soggetti alla 
procedura 
Dublino

Valutazione 
delle prove

Potenziali 
casi 
di tratta 
degli esseri 
umani

Assegnazione 
di un 
rappresentante

Professionisti 
qualificati

Norme 
minime

UNCRC 3
APD 17(v) 6
RAPD25.6
RQD 20.5
RAPD 25.1
RDR 6.3
RRCD 23.1-2
RD 17.5

APD 17.4
RAPD 25.3
QD 30.6
RQD 31.6
Euratom 4
Euratom 5
Euratom 6
Euratom 7

UNCRC 4
UNCRC 7
UNCRC 8
UNCRC 9
UNCRC 12
UNCRC 13
UNCRC 16
UNCRC 22
RAPD 25.4
Euratom 3
Euratom 9

UNCRC 10
CGUE 
C-648/11
DR 6
DR 15.3
RDR 31.2

Comitato 
UNCRC  
GC 6
QD 4
RQD 4
APD 17.5
RAPD 10.3
RAPD 25.5
RCD 
19.4RRCD 
24.4
QD 30.6
RQD 31.6
VIS 767/2008 
articolo 24 

UNCRC 6
UNCRC 11
UNCRC 32
UNCRC 33
UNCRC 34
UNCRC 35
UNCRC 36
PCT 13
CoE CAT 10

Comitato 
UNCRC  
GC 6
QD 4
RQD 4
APD 17.5
RAPD 10.3
RAPD 25.5RCD 
19.4
RRCD 24.4
QD 30.6
RQD 31.6
VIS 767/2008 
articolo 24 

RCD 19.4 
RRCD 24.4
QD 30.6
RRCD 24.1
RAPD 25.1
RAPD 25.3
RAPD 25.5

Come parte integrante dello sviluppo di un approccio comune, lo Stato membro potrebbe riflettere sui tipi di 
relazioni che potrebbero essere sviluppate, inclusa l’adozione comune di meccanismi di rinvio, l’individuazione di 
opportunità di consultazione e lo sviluppo di reti tramite l’istituzione di punti di contatto specifici. Prima di avviare 
la cooperazione con altri attori rilevanti, il fattore principale da considerare dovrebbe essere se ciò avviene nell’in-
teresse superiore del minore. A tale scopo, gli Stati membri dovrebbero tenere in considerazione fattori quali i 
benefici per il minore stesso e se contattare determinate parti interessate potrebbe comportare dei rischi per il 
minore o per la sua famiglia. Durante le consultazioni con persone nel paese di origine, gli Stati membri dovreb-
bero inoltre considerare se contattare parti interessate nazionali potrebbe mettere in allarme le autorità o altre 
persone riguardo al fatto che il minore ha presentato una domanda di protezione.

Attori
Di seguito è fornito un elenco in ordine alfabetico di attori che potrebbero essere coinvolti nell’accertamento 
dell’età. Tale elenco non è da ritenersi esaustivo ed è noto che potrebbero esserci altre persone interessate o che 
forniscono un contributo alla procedura.

Minori

La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo (UNHCR) indica che in tutte le operazioni riguardanti un 
minore, l’interesse superiore del minore stesso dovrebbe costituire la considerazione principale. Oltre al riconosci-
mento di tale priorità, la convenzione sancisce che i minori hanno il diritto di affermare ciò che pensano in merito a 
tutte le questioni che li riguardano e a esigere che le loro opinioni siano prese nella dovuta considerazione. Inoltre 
non è sufficiente assicurarsi che i diritti dei minori siano rispettati: è anche importante che questi siano coscienti di 
tutti gli obblighi che li riguardano e li comprendano, ad esempio i requisiti relativi alla cooperazione con le autorità 

http://europa.eu/legislation_summaries/justice_freedom_security/citizenship_of_the_union/l33501_en.htm
http://europa.eu/legislation_summaries/justice_freedom_security/citizenship_of_the_union/l33501_en.htm
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e l’obbligo di fornire documenti o altre prove correlate alla loro età. Tali obblighi dovrebbero essere spiegati ai 
minori con l’aiuto del loro rappresentante, utilizzando un linguaggio per loro comprensibile conformemente alla 
loro età e maturità. Nell’intero manuale si è cercato di affermare e ribadire questi principi basilari nei confronti 
del singolo minore. Tuttavia, potrebbe anche essere rilevante considerare come le opinioni dei minori, in parti-
colare di quelli che sono stati precedentemente interessati dalla procedura, possano essere prese in considera-
zione durante lo sviluppo di politiche e procedure in materia di accertamento dell’età. Ulteriori linee guida sulle 
modalità di un approccio partecipativo all’accertamento da adottare con i minori possono essere reperite negli 
orientamenti della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo «Listen and Learn: Participatory Asses-
sment with Children and Adolescents» (Ascolta e impara: accertamento partecipativo con bambini e adolescenti, 
http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?page=search&docid=4fffe4af2&skip=0&query=unhcr %20
child %20participation).

Personale impiegato nella residenza /centro di accoglienza per minori

Mentre si trovano in un paese ospitante i minori possono essere alloggiati in una residenza o in un centro di 
accoglienza specifici, in particolare se sono non accompagnati. Pertanto, conformemente alla legislazione e alle 
procedure nazionali, le autorità degli Stati membri dovrebbero cercare di sviluppare relazioni interagenzia, che 
promuovano la buona cooperazione e consultazione, con conseguenti risultati di armonizzazione e uniformità di 
un processo decisionale che abbia quale considerazione preminente l’interesse superiore del minore. Ad esem-
pio, ciò può includere una formazione comune, politiche o protocolli sulla condivisione di informazioni e sull’of-
ferta di sostegno e consulenza tramite la procedura di accertamento dell’età.

Membri della famiglia, parenti e amici/conoscenti

I genitori e gli altri membri del nucleo familiare, parenti e amici/conoscenti devono disporre di prove o di infor-
mazioni rilevanti per l’accertamento dell’età. Tuttavia, prima di contattarli, la considerazione principale dovrebbe 
essere quella di agire nell’interesse superiore del minore. Tra i fattori rilevanti da prendere in considerazione si 
annoverano: la natura della relazione tra il minore e la persona da contattare, qualora stabilire un contatto con 
tale persona possa rendere palese che il minore ha presentato una domanda di protezione (nel caso in cui que-
sto contatto metta a rischio l’incolumità del minore e/o della sua famiglia) e in che modo contattare questa per-
sona apporti beneficio al minore.

Organizzazioni intergovernative (IGO)

Nel campo dell’accertamento dell’età, le IGO hanno svolto un ruolo significativo nell’individuare gli ambiti di svi-
luppo e contribuire al miglioramento delle metodologie e delle procedure di accertamento dell’età. Inoltre, sono 
stati coinvolti nella raccolta e nell’individuazione di pratiche rilevanti e nello scambio di informazioni tramite le 
riunioni tematiche e del gruppo di esperti.

In questo senso, come è stato individuato in RAPD 10.3, queste organizzazioni possono essere considerate una 
fonte di informazioni precise e aggiornate e devono essere consultate come rilevanti.

Oltre a segnalare le persone alle agenzie statali o alle autorità pertinenti, gli Stati membri dovrebbero conside-
rare se ci sono IGO (in particolare nel campo della tratta di esseri umani, della tortura o dei traumi) che potreb-
bero rivestire interesse per una persona che si sottopone all’accertamento dell’età, oppure IGO che si trovano 
nella posizione di poterle offrire ulteriore assistenza.

Sebbene non si tratti di un elenco esaustivo, tra le IGO di particolare rilevanza nel contesto dell’accertamento 
dell’età possono essere incluse la Commissione europea e le sue agenzie (in particolare l’EASO), oltre a Unicef, 
UNHCR, OIM, REM e CIG. 

Professionisti del settore medico e dell’assistenza sanitaria

Durante la procedura di identificazione o la collaborazione con i professionisti del settore medico o sanitario ai 
fini dell’accertamento dell’età è importante verificare che abbiano seguito una formazione adeguata riguardo alle 
esigenze dei minori non accompagnati e abbiano adottato un accordo di riservatezza. Qualunque esame medico 
deve essere svolto nel pieno rispetto della dignità della persona, scegliendo l’esame meno invasivo possibile e 
deve essere eseguito da professionisti del settore medico qualificati per consentire, nella misura del possibile, di 
ottenere un risultato affidabile. A questo proposito è importante che siano verificati le qualifiche specifiche e il 
livello di competenza, conformemente ai requisiti minimi per tale professione. Inoltre, i dati relativi alle qualifi-
che professionali degli esperti, delle loro capacità, esperienza e competenze dovrebbero essere parte integrante 
della relazione sull’accertamento dell’età.

http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?page=search&docid=4fffe4af2&skip=0&query=unhcr%20child%20participation
http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?page=search&docid=4fffe4af2&skip=0&query=unhcr%20child%20participation
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Interpreti

Gli interpreti forniscono un servizio d’importanza fondamentale, agevolando la comunicazione attraverso la tra-
duzione. Considerata la rilevanza del loro ruolo e il conseguente effetto che possono avere, è importante svilup-
pare una buona prassi con gli interpreti. Oltre ad abilità e competenze speciali, necessarie a comunicare in modo 
efficace con i bambini, può essere utile avere ricevuto una formazione adeguata riguardo alle esigenze dei minori 
e alla questione della riservatezza. 

Organizzazioni non governative (ONG)

Anche le ONG svolgono spesso un ruolo significativo nell’individuare ambiti di sviluppo e nel formulare raccoman-
dazioni per il cambiamento nel campo dell’accertamento dell’età. In questo senso, conformemente a RAPD 10.3, 
possono essere considerate anche una fonte di informazioni precise e aggiornate.

Durante lo sviluppo o l’analisi delle politiche e delle procedure nazionali, gli Stati membri potrebbero eventual-
mente ritenere utile consultare le ONG nazionali in possesso di capacità e/o competenze particolari.

Oltre a indirizzare le persone verso le agenzie o autorità statali pertinenti, gli Stati membri dovrebbero conside-
rare l’eventuale esistenza di ONG (che si occupano in particolare di tratta degli esseri umani, tortura o traumi) 
che possano essere interessanti per una persona che si sottopone a un accertamento dell’età o che siano nella 
posizione di offrire ulteriore assistenza.

Altri Stati membri e paesi terzi

Oltre a individuare e condividere buone prassi gli Stati membri dovrebbero continuare a impegnarsi nella coopera-
zione pratica, incentrata sull’individuazione di soluzioni a sfide comuni, e a lavorare per l’attuazione di un Sistema 
europeo comune di asilo (CEAS). In particolare, in casi in cui più di uno Stato membro abbia intrapreso un accer-
tamento dell’età, gli Stati membri dovrebbero lavorare insieme al minore e cooperare con lui per giungere a una 
decisione comune sull’età. In particolare, nell’ambito dei casi di applicazione del regolamento di Dublino, lo Stato 
membro che esegue il trasferimento dovrebbe trasmettere allo Stato membro responsabile tutte le informazioni 
essenziali allo scopo di tutelare i diritti e le esigenze speciali immediate della persona interessata e in partico-
lare le informazioni sull’accertamento dell’età di un richiedente. A questo proposito, gli Stati membri dovrebbero 
anche intrattenere contatti sufficienti, in modo da garantire che i dati trasmessi al VIS siano corretti e vengano 
gestiti conformemente alle disposizioni dell’articolo 24 del regolamento VIS dell’UE.

Oltre a ciò e alla luce dei risultati evidenziati dal Piano d’azione, secondo cui sono necessarie una maggiore coesione 
e una migliore cooperazione all’interno dell’UE nonché con i paesi di origine e transito, gli Stati membri dovreb-
bero considerare anche di mantenere contatti e collaborare con i paesi d’origine, i paesi terzi, i paesi di transito 
o altri paesi in cui potrebbe risiedere la famiglia. Tuttavia, sebbene le organizzazioni all’interno del paese d’ori-
gine possano disporre effettivamente di informazioni importanti e rilevanti per l’accertamento dell’età, dovrebbe 
essere riservata un’attenzione particolare al fatto che ciò rientri nell’interesse superiore del minore. In questo 
caso, i fattori pertinenti da considerare sono: se il fatto di contattare la persona/l’organizzazione potrebbe rive-
lare che il minore ha presentato una domanda di protezione, se tale contatto potrebbe presentare dei rischi per 
il minore e/o per la sua famiglia e in che modo il fatto di contattare la persona/l’organizzazione potrebbe appor-
tare benefici al minore.

Rappresentanti

Poiché il rappresentante ha la responsabilità di garantire l’interesse del minore e di esercitarne la capacità giuri-
dica qualora necessario, è fondamentale sviluppare buone prassi per lavorare e cooperare con i rappresentanti 
in merito alla questione dell’accertamento dell’età. In particolare i funzionari dovrebbero collaborare con i rap-
presentanti per garantire che i minori abbiano accesso alla consulenza legale e siano rappresentati al più pre-
sto (prima dell’inizio dell’accertamento dell’età) da una persona o da un’organizzazione dedite all’assistenza e al 
benessere dei minori.

Scuole e insegnanti

È riconosciuto che gli insegnanti non possono essere considerati esperti nell’accertamento dell’età e non hanno 
una formazione specifica o qualifiche a riguardo, tuttavia il loro contributo può essere prezioso perché hanno 
osservato il minore da una prospettiva di istruzione e formazione. Questo aspetto, associato al fatto che si tro-
vano nella posizione di interagire quotidianamente con il minore per un certo periodo di tempo, implica che pre-
sumibilmente possano fornire un contributo prezioso riguardo alla sua maturità e abilità. Inoltre, possono anche 
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essere in possesso di prove documentali, come schede scolastiche, piani o rapporti formativi, che indicano la data 
di nascita o forniscono un’indicazione della possibile età dell’interessato/interessata.

Servizi sociali

I servizi sociali o le autorità locali sono spesso l’agenzia responsabile dell’offerta di assistenza e alloggio al minore 
durante il suo soggiorno nello Stato membro, in particolare se non accompagnato.

Rafforzamento della cooperazione interagenzia

Pertanto, conformemente alla legislazione e alle procedure nazionali, le autorità degli Stati membri dovrebbero 
cercare di sviluppare relazioni interagenzia, che promuovano una buona cooperazione e consultazione, producendo 
come risultato un processo decisionale armonizzato e coerente che prenda in considerazione innanzitutto l’inte-
resse superiore del minore. Ciò può includere, ad esempio, una formazione comune o una politica sulla condivisione 
delle informazioni, su come assistere il minore e fornirgli informazioni nel corso della procedura di accertamento 
dell’età, e un protocollo per risolvere le controversie qualora le agenzie giungano a conclusioni diverse sull’età.
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Capitolo 6 – Prospettive future e provvedimenti 
pratici

In prossimità della chiusura della pubblicazione, il presente capitolo prende in esame le prospettive future e con-
sidera i prossimi provvedimenti pratici. In questo capitolo viene riportata una panoramica dei possibili metodi 
futuri, dei meccanismi di qualità e degli strumenti disponibili, oltre a informazioni sui fondi UE pertinenti.

Possibili metodi futuri
Sebbene non attualmente in uso da parte degli Stati membri ai fini dell’accertamento dell’età all’interno di un 
contesto di immigrazione, tali metodi sono oggetto di continue ricerche. Sono stati pubblicati anche diversi studi 
relativi all’attuabilità di questa prospettiva e in alcune circostanze questi metodi vengono già utilizzati in altri con-
testi in cui viene contestata l’età.

Risonanza magnetica (RMI)

Mano/polso: l’approccio tradizionale si basa sull’accertamento dell’età tramite le immagini radioscopiche, tutta-
via sono stati condotti esperimenti che utilizzano modalità di elaborazione di immagini alternative. La risonanza 
magnetica del polso è stata analizzata come strumento da utilizzare nell’accertamento dell’età dei calciatori nei 
tornei divisi per età.

È stato ideato un sistema di sei gradi di fusione (Dvorak, 2007) (47) (48). In un altro studio sui calciatori svolto dalla 
FIFA (George e al., 2012) (49) sono state esaminate immagini del polso acquisite lo stesso giorno dalla stessa per-
sona tramite RMI e raggi X. I rispettivi risultati hanno indicato che mediante i raggi X il grado di fusione dell’osso 
appare più avanzato rispetto alle immagini ottenute tramite risonanza magnetica.

Ginocchio: si basa sulla fusione della placca di crescita nella maturazione del ginocchio. Dedouit e al. (2012) (50) 
hanno sviluppato una classificazione per la risonanza magnetica del ginocchio e ne hanno valutato l’affidabilità e 
la validità per l’accertamento dell’età nella fascia di età compresa tra i 10 e i 30 anni, in base a un sistema in cin-
que fasi. La relazione indica un’elevata correlazione con l’età e una buona uniformità intraosservatore e interos-
servatore, tuttavia sono necessari ulteriori studi per verificare l’approccio.

Clavicola: sono stati effettuati alcuni esperimenti utilizzando una classificazione in quattro gradi per la clavicola; 
è stato dimostrato che l’accertamento dell’età è realizzabile, ma sono necessari studi di riferimento specifici per 
l’RMI. In particolare questo è stato il primo studio noto sull’RMI relativo all’ossificazione della clavicola (51).

(47) Dvorak, J., George, J., Junge, A., Hodler, J., Age determination by magnetic resonance imaging of the wrist in adolescent male football players.
(48) Dvorak, J., George, J., Junge, A., Hodler, J., Application of MRI of the wrist for age determination in international U-17 soccer competitions.
(49) George, J., Nagendran, J., Azmi, K., Comparison study of growth plate fusion using MRI versus plain radiographs as used in age determination for exclusion 

of overaged football players.
(50) Dedouit, F., Auriol, J., Rousseau, H.,  Rougé, D., Crubézy, E., Telmon, N., Age assessment by magnetic resonance imaging of the knee: A preliminary study.
(51) Schmidt, S., Mühler, M., Schmeling, A., Reisinger, W., Schulz, R., Magnetic resonance imaging of the clavicular ossification.
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Ultrasuoni

Mano/polso: gli ultrasuoni rappresentano un altro approccio privo di radiazioni che è stato sottoposto a esame. 
Mentzel e al. (2005) (53) hanno intrapreso una ricerca utilizzando gli ultrasuoni per l’accertamento dell’età nella 
fascia di età compresa tra 6 e 17 anni, riferendo una correlazione con il metodo manuale di Greulich e Pyle. Un 
altro studio che utilizza il sistema BonAge (Xu e al., 2008) riferisce tuttavia una bassa correlazione, soprattutto per i 
gruppi di età più avanzata. Khan e al. (2009) (54) giungono a un risultato analogo, concludendo che l’accertamento 
tramite ultrasuoni non dovrebbe essere considerato un sostituto valido per la determinazione dell’età delle ossa.

Clavicola: gli ultrasuoni sono stati utilizzati anche per l’accertamento dell’età a partire dalla clavicola, tutta-
via in questo caso si è dovuta modificare la classificazione tradizionale. Sono stati definiti quattro gradi, in cui la 
prima occorrenza del grado di sviluppo 4 è stata osservata a 19 anni per le donne [Quirmbach, 2009 (55) e Schulz, 
2008 (56)]. Schulz e al. concludono che gli intervalli di età osservati per i gradi sono coerenti con i dati noti prove-
nienti dalle valutazioni radiologiche e di tomografia computerizzata, ma i risultati dovrebbero essere confermati 
in un maggior numero di casi e con l’analisi della variabilità dell’osservatore.

Cresta iliaca: In uno studio pilota di Schmidt e al. (2011) (57) è stata analizzata l’applicabilità degli esami a ultra-
suoni per la valutazione della fusione della cresta iliaca. I ricercatori concludono che l’approccio può essere un 
metodo valido ed efficace, tuttavia sono necessari maggiori studi. I risultati dello studio sono stati ottenuti da 
un esaminatore certificato nel campo della sonografia ossea che non conosceva l’età cronologica dei soggetti.

(53) Mentzel, H.J., Vilser, C., Eulenstein, M., Schwartz, T., Vogt, S., Böttcher, J., Yaniv, I., Tsoref, L., Kauf, E., Kaiser, W.A., Assessment of skeletal age at the wrist 
in children with a new ultrasound device.

(54) Khan, K.M., Miller, B.S., Hoggard, E., Somani, A., Sarafoglou, K., Application of Ultrasound for bone age estimation in clinical practice.
(55) Quirmbach, F., Ramsthaler, F., Verhoff, M.A., Evaluation of the ossification of the medial clavicular epiphysis with a digital ultrasonic system to determine 

the age threshold of 21 years.
(56) Schulz, R., Zwiesigk, P., Schiborr, M., Schmidt, S., Schmeling, A., Ultrasound studies on the time course of clavicular ossification.
(57) Schmidt, S., Schmeling, A., Zwiesigk, P., Pfeiffer, H., Schulz, R., Sonographic evaluation of apophyseal ossification of the iliac crest in forensic age diagnostics 

in living individuals.
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Possibili fonti di sostegno

Utilizzo dei fondi dell’UE

Per il periodo 2014-2020 la Commissione europea ha stanziato un bilancio di 3 869 milioni di euro per sostenere 
gli Stati membri nelle misure pratiche e nei progetti relativi all’asilo e alle migrazioni nell’ambito del Fondo Asilo 
e migrazione. Tale fondo sostituisce il Fondo europeo per i rifugiati, il Fondo europeo per l’integrazione dei citta-
dini dei paesi terzi, il Fondo europeo per i rimpatri e il Fondo per le frontiere esterne, disponibili nell’ambito del 
programma generale «Solidarietà e gestione dei flussi migratori» per il periodo 2007-2013.

Il Fondo Asilo e migrazione si occuperà dei flussi di persone e della gestione integrata della migrazione. Sosterrà 
azioni rivolte a tutti gli aspetti della migrazione, compreso l’asilo, la migrazione legale, l’integrazione e il rimpa-
trio di cittadini esterni all’UE in condizioni di soggiorno irregolare.

In particolare il regolamento indica che è possibile accedere al fondo per varie misure relative ai minori e ai minori 
non accompagnati.

I termini completi del regolamento sono disponibili al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/
news/intro/docs/751.pdf

Strumenti di accertamento dell’età

Nel corso del testo sono stati evidenziati, qualora opportuno, esempi di buone prassi, politiche e orientamenti già 
pubblicati dalle amministrazioni degli Stati membri o da altre organizzazioni. Tutti forniscono consulenza e sug-
gerimenti pratici, che possono essere interessanti al momento di esaminare o sviluppare una politica di accerta-
mento dell’età.

Oltre a ciò sembra opportuno attirare l’attenzione del lettore su alcuni altri strumenti attualmente offerti dall’EASO, 
che potrebbero essere interessanti.

Elenco di progetti e iniziative

L’EASO ha compilato un elenco provvisorio di progetti e iniziative attuati negli Stati membri a partire dal 2004. Que-
sto elenco si basa sulle informazioni disponibili online e fornite da partner quali la Commissione europea e l’UNHCR, 
oltre che dagli Stati membri. L’elenco rappresenta un quadro dei particolari sforzi destinati al miglioramento della 
qualità in diversi aspetti del sistema di asilo. È un buon punto di riferimento per gli Stati membri che intendano 
intraprendere iniziative simili ed essendo organizzato per temi è facile da consultare. L’elenco Progetti e Inizia-
tive sarà disponibile sul sito web dell’EASO all’indirizzo http://easo.europa.eu/support-expertise/training-quality/

Programma di formazione dell’EASO

Le attività di formazione dell’EASO sono destinate a sostenere gli Stati membri nello sviluppo e nella creazione 
delle abilità e competenze del loro personale attraverso una formazione comune di qualità. Il programma di for-
mazione dell’EASO, lo strumento di formazione principale, comprende diversi aspetti del sistema europeo comune 
di asilo (CEAS) e mira a contribuire all’attuazione del CEAS istituendo un livello di qualità comune in tutta l’UE. Per 
raggiungere tale obiettivo, l’EASO segue un duplice approccio: da un lato sviluppa materiale di formazione perti-
nente e, dall’altro, organizza una formazione in base a un sistema di istruzione per i formatori.

Particolari moduli, importanti per i funzionari impegnati nell’accertamento dell’età comprendono:

• tecniche di colloquio,

• colloqui con minori,

• colloqui con persone vulnerabili,

• valutazione delle prove.

Sono disponibili ulteriori informazioni sulla strategia di formazione dell’EASO, il programma e i singoli moduli 
all’indirizzo http://easo.europa.eu/support-expertise/training-quality/

http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/news/intro/docs/751.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/news/intro/docs/751.pdf
http://easo.europa.eu/support-expertise/training-quality/
http://easo.europa.eu/support-expertise/training-quality/


54 — EASO: LA PRATICA DI VALUTAZIONE DELL’ETÀ IN EUROPA

Prospettive future

EASO e accertamento dell’età
Nel 2014 è previsto che, in collaborazione con gli Stati membri e altri Stati impegnati nel lavoro sull’accertamento 
dell’età, l’EASO intraprenda una valutazione della pubblicazione e assicuri che vengano presi in considerazione 
alcuni sviluppi interessanti, in modo che la pubblicazione rimanga attuale, pertinente e aggiornata. 

Inoltre, l’EASO continuerà a occuparsi delle sfide e degli sviluppi nel campo dell’accertamento dell’età in occasione 
delle riunioni degli esperti e durante la conferenza annuale dell’EASO sui minori non accompagnati.

Dati
Nel proprio piano d’azione sui minori non accompagnati la Commissione sottolinea che «the situation cannot be 
properly assessed, nor appropriate solutions found, without a clear evaluation based on comprehensive, reliable 
and comparable data» (la situazione non può essere valutata adeguatamente né è possibile trovare soluzioni 
adatte, senza una chiara valutazione basata su dati completi, affidabili e comparabili).

Inoltre, esorta gli Stati membri a trasmettere le cifre annuali disaggregate per tutti i minori non accompagnati che 
arrivano sul territorio dell’UE per creare statistiche armonizzate e complete e afferma che sono necessarie ulte-
riori informazioni sulle rotte delle migrazioni e sulle reti criminali.

A questo scopo, l’EASO osserverà in particolare il problema dei minori non accompagnati, proporrà di raccogliere 
nuovi dati su tali minori e cercherà di sviluppare le informazioni sui paesi di origine e altre analisi attinenti che si 
occupano specificamente di questo gruppo di persone vulnerabili. 

In termini di raccolta dei dati, attualmente Eurostat fornisce dati annuali sui minori non accompagnati, in circo-
stanze in cui è già stato condotto l’accertamento dell’età. L’EASO sta considerando in che modo potrebbe acce-
lerare e integrare questa raccolta di dati, richiedendo dati su base mensile direttamente dagli Stati membri sulle 
domande di asilo fatte da persone che affermano di essere minori non accompagnati e anche sul ritiro di domande 
di asilo (implicite o esplicite) da parte di minori non accompagnati. Se gli Stati membri si dichiarano d’accordo su 
tale raccolta di dati, essa sarà, analogamente ad altre raccolte di dati operativi analoghi, inizialmente non com-
provata e limitata. Tuttavia, le cifre generali a livello di UE potrebbero essere rese pubbliche con il consenso degli 
Stati membri e dei paesi associati. 
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Allegato 2: Quadro giuridico e politico

Strumenti giuridici internazionali ed europei pertinenti
Il presente capitolo intende fungere da punto di riferimento per individuare gli strumenti e le disposizioni per-
tinenti a livello internazionale, europeo e nazionale. Sebbene si sia profuso il massimo impegno per fornire una 
panoramica completa dei documenti giuridici e delle politiche più pertinenti, l’elenco di seguito non può rite-
nersi esauriente.

Quadro giuridico internazionale

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia (CRC) 1989 (61)

La CRC è lo strumento giuridico internazionale più significativo per quanto concerne l’accertamento dell’età e 
tutte le questioni riguardanti lo status giuridico dei fanciulli. Accettando di assumersi gli obblighi della CRC, gli Stati 
parti si sono impegnati a tutelare e garantire i diritti dell’infanzia e hanno accettato di essere considerati respon-
sabili di tale impegno di fronte alla comunità internazionale. Gli Stati parti della CRC sono tenuti a sviluppare e 
intraprendere tutte le azioni e le politiche alla luce dell’interesse superiore del fanciullo.

I quattro principi fondamentali della CRC contenuti nelle sue disposizioni giuridicamente vincolanti sono:

• articolo 2 – non discriminazione;

• articolo 3 – interesse superiore del fanciullo come considerazione preminente;

• articolo 6 – diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo;

• articolo 12 – rispetto per le opinioni del fanciullo.

Inoltre, una serie di disposizioni è rilevante ai fini dell’accertamento dell’età o della questione dell’età, tra cui:

• registrazione, nome, nazionalità e custodia (articolo 7);

• preservazione dell’identità (articolo 8);

• tutela da ogni forma di violenza (articolo 19);

• fanciulli rifugiati (articolo 22);

• diritto all’educazione (articolo 28);

• lavoro minorile (articolo 32);

• detenzione e pene (articolo 37);

• guerre e conflitti armati (articolo 38);

• giustizia minorile (articolo 40).

Quadro giuridico del Consiglio d’Europa

Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali 
(CEDU) (62)

Le disposizioni generali della CEDU valgono anche per i minori. Una particolare rilevanza ai fini dell’accertamento 
dell’età potrebbe rivestire l’articolo 6 (diritto a un equo processo), l’articolo 13 (diritto a un ricorso effettivo) e 
l’articolo 14 (divieto di discriminazione).

(61) Il testo della convenzione CRC è consultabile all’indirizzo http://www.ohchr.org/en/professionalinterest/pages/crc.aspx
(62) Il testo della convenzione CEDU è consultabile all’indirizzo http://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf

http://www.ohchr.org/en/professionalinterest/pages/crc.aspx
http://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf
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Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei minori (63)

La convenzione riguarda in particolare i diritti dei minori nei procedimenti dinanzi a tribunali e organi ammini-
strativi. La convenzione facilita l’esercizio dei diritti sostanziali dei minori rafforzando e creando diritti procedurali 
che possono essere esercitati dai minori stessi o tramite altre persone od organismi. L’accento è posto sull’idea 
di «promozione» dei diritti dei minori, considerata un concetto più ampio rispetto alla «tutela». I diritti di cui alla 
convenzione possono essere esercitati non solo dinanzi a dette autorità nazionali, ma anche dinanzi alla Corte 
europea dei diritti dell’uomo, e i minori stessi possono presentare istanza a norma della CEDU contro una parte 
firmataria della convenzione.

Convenzione sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati a 
carattere personale (64)

Questa convenzione è il primo strumento internazionale vincolante che tutela l’individuo dagli abusi che possono 
accompagnare la raccolta e il trattamento di dati a carattere personale cercando, nel contempo, di regolamen-
tare il flusso transfrontaliero di tali dati.

Convenzione sulla lotta contro la tratta di esseri umani (65)

Questa convenzione è un trattato completo principalmente incentrato sulla tutela delle vittime della tratta e la 
salvaguardia dei loro diritti. La convenzione è altresì volta a prevenire la tratta di esseri umani e perseguirne gli 
autori. La convenzione si applica a tutte le categorie di vittime: donne, uomini o bambini, nonché a tutte le forme 
di sfruttamento: sfruttamento sessuale, il lavoro o i servizi forzati ecc. Per quanto concerne l’accertamento dell’età, 
l’articolo 10 dispone ciò che segue: quando l’età della vittima risulta incerta e ci sono motivi per credere che la 
vittima sia un minore, in tal caso si presume che si tratti di un minore e si adottano speciali misure di protezione 
nell’attesa che l’età venga verificata.

Quadro giuridico dell’Unione europea

Trattato sull’Unione europea (TUE) (66)

L’articolo 3, paragrafo 3, del TUE sancisce espressamente l’obbligo dell’Unione europea di promuovere la tutela 
dei diritti del minore, obbligo che pertanto diventa un impegno fondamentale dell’UE.

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (CDFUE) (67)

L’articolo 24 della CDFUE identifica i diritti dei bambini, compreso il diritto alla protezione e alle cure necessarie 
per il loro benessere. Essi possono esprimere liberamente la propria opinione e questa va presa in considerazione 
sulle questioni che li riguardano in funzione della loro età e della loro maturità. In tutti gli atti relativi ai bambini, 
siano essi compiuti da autorità pubbliche o istituzioni private, l’interesse superiore del bambino deve essere con-
siderato preminente e ogni bambino ha diritto di intrattenere regolari relazioni personali e contatti diretti con 
ambedue i genitori, salvo qualora ciò sia contrario al suo interesse.

Tra le ulteriori disposizioni pertinenti vi sono:

• articolo 1 – dignità umana;

• articolo 3 – diritto all’integrità della persona;

• articolo 4 – proibizione di trattamenti degradanti;

• articolo 6 – diritto alla libertà e alla sicurezza;

• articolo 7 – rispetto della vita privata e della vita familiare;

• articolo 8 – protezione dei dati a carattere personale;

• articolo 10 – libertà di pensiero, coscienza e religione;

• articolo 11 – libertà di espressione e informazione;

• articolo 18 – diritto di asilo;

(63) Il testo della convenzione europea è consultabile all’indirizzo http://conventions.coe.int/Treaty/en/Treaties/Html/160.htm 
(64) Il testo della convenzione è consultabile all’indirizzo http://conventions.coe.int/Treaty/en/Treaties/Html/108.htm 
(65) Il testo della convenzione è consultabile all’indirizzo http://www.conventions.coe.int/Treaty/EN/Treaties/Html/197.htm 
(66) Il testo del TUE è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:083:0013:0046:it:PDF 
(67) Il testo della CDFUE è consultabile all’indirizzo http://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf 

http://conventions.coe.int/Treaty/en/Treaties/Html/160.htm
http://conventions.coe.int/Treaty/en/Treaties/Html/108.htm
http://www.conventions.coe.int/Treaty/EN/Treaties/Html/197.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:083:0013:0046:en:PDF
http://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_en.pdf
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• articolo 19 – protezione in caso di allontanamento, espulsione o estrazione;

• articolo 21 – non discriminazione;

• articolo 35 – protezione della salute.

Regolamento di Dublino III (68)

Il regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i cri-
teri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una domanda di protezione 
internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide (rifusione) 
fa riferimento all’accertamento dell’età in particolare nell’articolo 31, paragrafo 2, lettera d), riguardante i dati da 
trasmettere, reputandolo essenziale per salvaguardare i diritti e le esigenze specifiche immediate della persona da 
trasferire. Specifiche garanzie per i minori sono anche previste dall’articolo 6, dall’articolo 8, dall’articolo 16 ecc.

Regolamento VIS (69)

Il regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, concernente il sistema 
di informazione visti (VIS) e lo scambio di dati tra Stati membri sui visti per soggiorni di breve durata (regolamento 
VIS) è rilevante in particolare per la sua disposizione sulla modifica dei dati (articolo 24).

Direttiva sulle procedure di asilo (DPA) (70)

La direttiva 2005/85/CE del Consiglio, del 1o dicembre 2005, recante norme minime per le procedure applicate 
negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato è la direttiva dell’Unione euro-
pea che attualmente disciplina le procedure utilizzate per esaminare una domanda di protezione internazionale. 
In particolare, l’articolo 17 disciplina le garanzie specifiche previste in tali procedure per i minori non accom-
pagnati. L’articolo 17, paragrafo 5, disciplina la possibilità di avvalersi di una visita medica per stabilire l’età dei 
minori non accompagnati.

Direttiva sulle procedure di asilo (rifusione) (DPA rifusione) (71)

La direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai 
fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale (rifusione), analogamente alla diret-
tiva DPA, disciplina le garanzie specifiche per i minori non accompagnati nell’ambito dell’esame di una domanda di 
protezione internazionale nell’articolo 25. L’articolo 25, paragrafo 5, tratta in particolare l’uso di una visita medica 
per stabilire l’età del minore. Al riguardo, essa introduce ulteriori importanti garanzie rispetto alla prima versione:

• si deve ricorrere a una visita medica per l’accertamento dell’età solo in caso di dubbio in merito all’età del 
richiedente;

• se, successivamente alla visita, l’autorità nutre ancora dubbi, si presume che il richiedente sia un minore;

• qualunque visita medica va eseguita nel pieno rispetto della dignità della persona, scegliendo l’esame meno 
invasivo e affidando la sua esecuzione a operatori medici qualificati in modo, per quanto possibile, da otte-
nere risultati attendibili.

Direttiva sulla qualifica (DQ) (72)

La direttiva 2004/83/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di 
paesi terzi o apolidi, della qualifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, 
nonché norme minime sul contenuto della protezione riconosciuta prevede ulteriori garanzie per i minori non 
accompagnati nell’articolo 30. Le disposizioni di tale articolo riguardano, in particolare, la rappresentanza legale, 
la tutela, una sistemazione e cure appropriate, nonché la ricerca della famiglia.

Direttiva sulla qualifica (rifusione) (DQ rifusione) (73)

Gli Stati sono vincolati dalle disposizioni della direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficia-
rio di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare 

(68) Il testo del regolamento di Dublino III è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0031:0059:IT:PDF
(69) Il testo del regolamento è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:218:0060:01:IT:HTML 
(70) Il testo della direttiva DPA è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:326:0013:0034:IT:PDF 
(71) Il testo della direttiva DPA (rifusione) è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0060:0095:IT:PDF
(72) Il testo della direttiva DQ è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32004L0083:IT:HTML
(73) Il testo della direttiva DQ (rifusione) è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:337:0009:0026:IT:PDF

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0031:0059:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:218:0060:01:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:326:0013:0034:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0060:0095:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32004L0083:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:337:0009:0026:IT:PDF
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della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta (rifusione) dal 21 dicembre 2013. 
Analogamente all’articolo 30 della direttiva sulla qualifica e in aggiunta a numerosi riferimenti a considerazioni 
specifiche nel caso dei minori, l’articolo 31 della direttiva sulla qualifica (rifusione) si occupa dei diritti dei minori 
non accompagnati. Il principio della necessità di attribuire un’importanza fondamentale all’interesse superiore 
del minore è ribadito nei considerando, nonché nell’articolo 19, paragrafo 5, (protezione sussidiaria) e nell’arti-
colo 30, paragrafi 4 e 5 (assistenza sanitaria).

Direttiva sulle condizioni di accoglienza (DCA) (74)

Molti diritti di cui alla direttiva 2003/9/CE del Consiglio, del 27 gennaio 2003, recante norme minime relative all’ac-
coglienza dei richiedenti asilo negli Stati membri sono legati all’accertamento dell’età del richiedente e, in alcuni 
casi, alla valutazione della sua maturità.

Direttiva sulle condizioni di accoglienza (rifusione) (DCA rifusione) (75)

Come nel caso della direttiva DCA, rispetto alla quale introduce ulteriori garanzie per i minori, molti diritti di cui 
alla direttiva 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2013, recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale (rifusione) sono direttamente correlati all’età e, in alcuni 
casi, alla maturità del richiedente.

Direttiva sulla lotta e la prevenzione del tratta di esseri umani (76)

La direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e 
la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del 
Consiglio 2002/629/GAI disciplina le questioni relative alla tratta degli esseri umani. L’articolo 13, paragrafo 2, si 
richiama all’accertamento dell’età nel seguente modo: ove l’età della vittima della tratta di esseri umani risulti 
incerta e vi sia motivo di ritenere che sia un minore, detta persona sia considerata minore al fine di ottenere 
accesso immediato all’assistenza, al sostegno e alla protezione. Inoltre, gli articoli 14-16 descrivono il sostegno 
specifico da offrire alle vittime che si presume siano minori.

Direttiva Euratom (77)

La direttiva 97/43/Euratom del Consiglio, del 30 giugno 1997, riguardante la protezione sanitaria delle persone 
contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti connesse a esposizioni mediche e che abroga la direttiva 84/466/Eura-
tom prevede norme minime rilevanti per alcuni metodi di visita medica utilizzati per l’accertamento dell’età, in 
particolare l’esposizione medica degli individui alle radiazioni nell’ambito delle procedure medico legali (articolo 
1, paragrafo 2, lettera e). I requisiti per giustificare un’esposizione a radiazioni ionizzanti sono trattati nell’arti-
colo 3; l’ottimizzazione e la questione dell’esposizione sono affrontate nell’articolo 4; le responsabilità degli Stati 
membri sono enunciate nell’articolo 5; la necessità di protocolli scritti per ogni tipo di pratica radiologica stan-
dard è indicata nell’articolo 6; la necessità di una particolare tutela per alcune categorie di soggetti (in gravidanza 
e allattamento) è stabilita nell’articolo 10.

Direttiva sul trattamento dei dati personali (78)

La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle per-
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati contiene 
importanti garanzie per quanto concerne il trattamento dei dati, affrontando, ad esempio, le questioni della qua-
lità dei dati (articolo 6), delle informazioni da fornire alla persona interessata (articolo 10), nonché delle deroghe 
e delle restrizioni (articolo 13).

(74) Il testo della direttiva DCA è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:031:0018:0025:IT:PDF
(75) Il testo della direttiva DCA (rifusione) è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0096:0116:IT:PDF 
(76) Il testo della direttiva è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:101:0001:0011:IT:PDF 
(77) Il testo della direttiva Euratom è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31997L0043:IT:HTML 
(78) Il testo della direttiva è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31995L0046:it:HTML 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:031:0018:0025:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:180:0096:0116:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:101:0001:0011:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31997L0043:IT:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31995L0046:it:HTML
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Documenti orientativi internazionali ed europei pertinenti

Quadro orientativo del Consiglio d’Europa

Risoluzione dell’Assemblea parlamentare sui minori non accompagnati in Europa: arrivo, 
permanenza e rimpatrio (1810/2011) (79)

Il paragrafo 5.10 della risoluzione illustra una serie di garanzie per quanto concerne l’accertamento dell’età, sta-
bilendo che l’accertamento dell’età va effettuato soltanto se sussistono ragionevoli dubbi circa il fatto che una 
persona sia un minore. La valutazione deve presumere la minore età, comportare una valutazione interdiscipli-
nare da parte di un’autorità indipendente per un certo lasso di tempo e non basarsi unicamente sulla valutazione 
medica. Le visite devono essere svolte con il consenso del minore o del suo tutore. Le visite non devono essere 
invasive e devono rispettare le norme deontologiche. Il margine di errore delle visite mediche e di altri esami 
deve essere chiaramente indicato e tenuto presente. Se permangono dubbi circa il fatto che possa trattarsi di un 
minore, alla persona va concesso il beneficio del dubbio. Le decisioni in merito alla valutazione devono poter dar 
luogo a ricorso amministrativo o giudiziario.

Quadro orientativo dell’Unione europea

Piano d’azione sui minori non accompagnati (2010-2014) (80)

L’accertamento dell’età è uno dei temi fondamentali individuati dal piano d’azione. In tale ambito, procedure e 
tecniche variano e possono emergere preoccupazioni circa la loro attendibilità e proporzionalità. La sezione 4.2 
affronta in particolare tale tema, unitamente alla questione della ricerca della famiglia. La questione dell’accerta-
mento dell’età viene definita «cruciale perché attiva una serie di garanzie procedurali e giuridiche nella pertinente 
normativa UE». Il piano d’azione costituisce una delle basi per il lavoro dell’EASO nel campo dell’accertamento 
dell’età.

Risoluzione del Consiglio, del 26 giugno 1997, sui minori non accompagnati, cittadini di paesi 
terzi (81)

Lo scopo di tale risoluzione è definire le linee guida per il trattamento dei minori non accompagnati in riferimento 
ad aspetti quali le condizioni per la loro accoglienza, la loro permanenza e il loro rimpatrio, nonché, nel caso dei 
richiedenti asilo, la gestione delle procedure applicabili. L’articolo 4, paragrafo 3, particolarmente rilevante ai fini 
dell’accertamento dell’età, stabilisce quanto segue: a) in linea di massima, il richiedente asilo non accompagnato 
che sostiene di essere un minore deve addurre le prove della sua età; b) qualora non si disponga di tali prove o 
persistano fondati dubbi in proposito, gli Stati membri possono accertare l’età del richiedente asilo. L’accerta-
mento dell’età dovrebbe essere oggettivo. A tal fine gli Stati membri possono sottoporre il minore – con il con-
senso del minore stesso, di un suo rappresentante adulto o di un’istituzione appositamente designati – a un test 
medico ai fini della determinazione dell’età, effettuato da personale medico qualificato.

Risoluzione del Parlamento europeo, del 12 settembre 2013, sulla situazione dei minori non 
accompagnati nell’UE [2012/2263 (INI)] (82)

La risoluzione esorta a introdurre ulteriori misure per garantire che i minori non accompagnati non siano sottopo-
sti a test medici invasivi per stabilirne l’età. Nel paragrafo 15, la risoluzione afferma che [il Parlamento europeo] 
[d]eplora l’inadeguatezza e la natura invadente delle tecniche mediche utilizzate per valutare l’età in alcuni Stati 
membri, che possono causare traumi, e la natura controversa e i grandi margini di errore di alcuni metodi basati 
sulla maturità delle ossa o la mineralizzazione dei denti; invita la Commissione a includere negli orientamenti stra-
tegici standard comuni basati sulle pratiche migliori, riguardanti il metodo di accertamento dell’età, che dovreb-
bero consistere in una valutazione multidimensionale e multidisciplinare, essere effettuati in modo scientifico, a 
misura di minore, sensibile al genere ed equo, con particolare attenzione alle ragazze, e svolti solo da professio-
nisti ed esperti qualificati e indipendenti; ricorda che l’accertamento dell’età deve essere effettuato nel rispetto 
dei diritti del minore, dell’integrità fisica e della dignità umana e che ai minori deve essere sempre riconosciuto il 
beneficio del dubbio; ricorda inoltre che gli esami medici devono essere effettuati solo quando gli altri metodi di 
accertamento dell’età siano stati esauriti e che dovrebbe essere possibile presentare ricorso contro i risultati di 

(79) Il testo della risoluzione è disponibile (inglese) all’indirizzo http://assembly.coe.int/Main.asp?link=/Documents/AdoptedText/ta11/ERES1810.htm
(80) Il testo del piano d’azione è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:0213:FIN:IT:PDF
(81) Il testo della risoluzione è consultabile all’indirizzo http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31997Y0719(02):IT:HTML 
(82) Il testo della risoluzione è consultabile all’indirizzo http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//

TEXT+TA+P7-TA-2013-0387+0+DOC+XML+V0//IT  

http://assembly.coe.int/Main.asp?link=/Documents/AdoptedText/ta11/ERES1810.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:0213:FIN:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31997Y0719(02):IT:HTML
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2013-0387+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2013-0387+0+DOC+XML+V0//IT
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detta valutazione; accoglie con favore i lavori dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO) al riguardo, che 
dovrebbero essere estesi a tutti i minori.

Orientamenti delle organizzazioni internazionali

UNHCR

Tra le linee guida dell’UNHCR particolarmente rilevanti ai fini della questione dell’accertamento dell’età vi sono:

• Refugee Children: Guidelines on Protection and Care (1994) (83): sebbene principalmente rivolte al per-
sonale dell’UNHCR, tali linee guida sono rilevanti per tutti i medici che si occupano di minori nel contesto 
dell’asilo. L’accertamento dell’età è affrontato come tema a sé stante nel capitolo 8, sezione I, dedicata allo 
status dei rifugiati.

• Guidelines on Policies and Procedure on Dealing with Unaccompanied Children Seeking Asylum (1997) (84): 
la sezione 5.11 delle linee guida contiene i seguenti orientamenti specifici per quanto concerne l’accerta-
mento dell’età: se è necessario accertare l’età di un minore, occorre tenere presenti le seguenti considera-
zioni: a) La valutazione deve tenere conto non soltanto dell’aspetto fisico del minore, ma anche della sua 
maturità psicologica; b) quando si utilizzano procedure scientifiche per stabilire l’età del minore, è neces-
sario tenere presenti i margini di errore. I metodi adottati devono essere sicuri e rispettosi della dignità 
umana; c) nel caso in cui l’età esatta sia incerta, al minore occorre concedere il beneficio del dubbio. Ove 
possibile, si devono ridurre o attenuare le conseguenze giuridiche o l’importanza dei criteri legati all’età. 
Non è auspicabile lasciare intendere che da tali criteri derivino troppi vantaggi o svantaggi in termini legali 
perché ciò potrebbe costituire un incentivo a rilasciare dichiarazioni non veritiere. Come principio guida, è 
necessario appurare se la persona dimostra un’«immaturità» e una vulnerabilità tali da richiedere un trat-
tamento più sensibile.

• Guidelines on International Protection No. 8: Child Asylum Claims under Articles 1 (A) 2 and 1 (F) of the 1951 
Convention and/or 1967 Protocol relating to the Status of Refugees, 22 December 2009, HCR/GIP/09/08 (85): 
queste linee guida illustrano specificamente le garanzie necessarie per l’accertamento dell’età nei paragrafi 
7 e 75. Inoltre, si soffermano sui seguenti concetti: la rilevanza dell’età per la definizione di rifugiato, che 
dovrebbe essere interpretata in un’ottica di sensibilità all’età e al genere (paragrafo 6), l’effetto dell’abbas-
samento dell’età dell’infanzia (paragrafo 7), l’età come caratteristica immutabile (paragrafo 49), l’applica-
zione delle clausole di esclusione (paragrafo 60) e le garanzie procedurali (paragrafi 75-77).

Comitato ONU per i diritti dell’infanzia

Tra i commenti rilevanti formulati dal comitato ONU per i diritti dell’infanzia vi sono:

• Commento generale n. 6 «Treatment of Unaccompanied and Separated Children outside their Country 
of Origin» (2005) (86): tale commento richiama l’attenzione sulla situazione vulnerabile dei fanciulli non 
accompagnati e separati e fornisce orientamenti in tema di protezione, cure e trattamento dei minori non 
accompagnati. In particolare, le sezioni pertinenti ai fini dell’accertamento dell’età sono: sezione V (risposta 
a esigenze di tutela generali e specifiche), dove si forniscono indicazioni nel paragrafo dedicato alla valuta-
zione e alle misure iniziali, e sezione VIII (formazione, dati e statistiche), nel paragrafo dedicato alla forma-
zione del personale che si occupa di fanciulli non accompagnati e separati.

• Commento generale n. 10 «Children’s Rights in Juvenile Justice» (2007) (87): questo commento richiama 
l’attenzione sulla specifica situazione e i diritti del fanciullo nella giustizia minorile. La questione dell’età e 
le sue conseguenze rappresentano un tema significativo e ricorrente, segnatamente nell’ambito dell’età 
minima per la responsabilità penale, nonché delle procedure e/o delle disposizioni applicabili. La questione 
specifica della fissazione dell’età minima per la responsabilità penale e dell’accertamento dell’età è affron-
tata nel paragrafo 35, mentre il paragrafo 39 si sofferma sui passi da intraprendere per dare attuazione all’ar-
ticolo 7 della CRC, soprattutto per quanto concerne la registrazione della nascita e i certificati di nascita.

• Commento generale n. 14 «Right of the child to have his or her best interests taken as a primary conside-
ration» (articolo 3, paragrafo 1) (2013) (88): questo commento affronta i diritti più pertinenti del minore alla 
luce della considerazione preminente del suo interesse superiore, come affermato in precedenza per la CRC.

(83) Il testo delle linee guida (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home/opendocPDFViewer.
html?docid=3b9cc2234&query=refugee %20children 

(84) Il testo delle linee guida (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?docid=3ae6b3360 
(85) Il testo delle linee guida (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/docid/4b2f4f6d2.html 
(86) Il testo del commento generale n. 6 (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.unicef.org/protection/files/CRCGC6_EN.pdf
(87) Il testo del commento generale n. 10 (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.crin.org/docs/CRC_GeneralComment10.pdf
(88) Il testo del commento generale n. 14 (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/docid/51a84b5e4.html 

http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home/opendocPDFViewer.html?docid=3b9cc2234&query=refugee%20children
http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home/opendocPDFViewer.html?docid=3b9cc2234&query=refugee%20children
http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?docid=3ae6b3360
http://www.refworld.org/docid/4b2f4f6d2.html
http://www.unicef.org/protection/files/CRCGC6_EN.pdf
http://www.crin.org/docs/CRC_GeneralComment10.pdf
http://www.refworld.org/docid/51a84b5e4.html
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Relazioni e studi
Tra gli altri studi e relazioni pertinenti vi sono:

• Relazione del relatore speciale per i diritti umani dei migranti sulla protezione dei minori nel contesto della 
migrazione A/HRC/11/7 (2009) (89): la relazione si richiama al commento generale n. 6 del comitato delle 
Nazioni Unite per i diritti dell’infanzia ribadendo le necessarie garanzie rispetto all’accertamento dell’età 
nel paragrafo 102.

• Unicef, Age Assessment: A Technical Note (2013) (90): tale nota è un documento di lavoro volto ad agevo-
lare lo scambio di conoscenze e la discussione sul tema dell’accertamento dell’età.

• Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), «Separated, Asylum-seeking Children in Euro-
pean Union Member States» (2010) (91): la relazione comparativa esamina le esperienze e i punti di vista 
dei minori richiedenti asilo separati e degli adulti responsabili della loro custodia in 12 Stati membri dell’U-
nione europea affrontando la necessità di incorporare i punti di vista e le esperienze dei minori nel lavoro 
che cerca di informare l’azione politica, sulla base della ricerca sul campo condotta presso 336 minori sepa-
rati provenienti da diversi paesi di origine, nonché presso 302 adulti incaricati di assistere tali minori o lavo-
rare con loro. La relazione, che analizza le condizioni di vita, nonché le procedure e gli aspetti legali, dedica 
all’accertamento dell’età la sezione 2.2.

• SCEP, Statement of Good Practice (2009) (92): la dichiarazione di buone prassi nell’ambito del programma 
SCEP (Separated Children in Europe Programme) enuncia la politica e le prassi per lo svolgimento del lavoro 
previsto dal programma, soffermandosi sull’accertamento dell’età in particolare nella sezione D5.

• SCEP, Review of Current Laws, Policies and Practices Relating to Age Assessment in Sixteen European 
Countries (2011) (93): la relazione fornisce una sintesi delle situazioni nazionali per quanto concerne l’ac-
certamento dell’età in sedici paesi descrivendo gli aspetti fondamentali della protezione pertinenti ai fini 
dell’accertamento dell’età.

• SCEP, Position Paper on age assessment in the Context of Separated Children in Europe (2012) (94): que-
sto documento di sintesi sviluppa ulteriormente i temi della relazione del programma SCEP del 2011 e della 
sua dichiarazione sulle buone prassi del 2009. Il documento sottolinea la necessità di assicurare specifica 
protezione e assistenza ai minori separati, tra cui norme e garanzie per quanto concerne l’accertamento 
dell’età, le procedure di deferimento, nonché gli approcci, i metodi e gli esiti dell’accertamento dell’età.

(89) Il testo della relazione (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www2.ohchr.org/english/bodies/hrcouncil/docs/11session/A.HRC.11.7.pdf 
(90) Il testo della nota tecnica (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/docid/5130659f2.html 
(91) Il testo della relazione comparativa (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/docid/4ecf71aeb.html 
(92) Il testo della dichiarazione (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.scepnetwork.org/images/18/219.pdf 
(93) Il testo della relazione (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.scepnetwork.org/images/17/166.pdf 
(94) Il testo del documento di sintesi (inglese) è consultabile all’indirizzo http://www.refworld.org/pdfid/4ff535f52.pdf 

http://www2.ohchr.org/english/bodies/hrcouncil/docs/11session/A.HRC.11.7.pdf
http://www.refworld.org/docid/5130659f2.html
http://www.refworld.org/docid/4ecf71aeb.html
http://www.scepnetwork.org/images/18/219.pdf
http://www.scepnetwork.org/images/17/166.pdf
http://www.refworld.org/pdfid/4ff535f52.pdf
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Allegato 6: Panoramica dei metodi di 
accertamento dell’età in uso per paese

Metodi non medici

Paese Documenti
presentati

Colloquio di 
accertamento 

dell’età
Accertamento dei 

servizi sociali
Stime in base 

all’aspetto fisico
Altro

Australia √ √ √
Austria √ √
Belgio √
Bulgaria √
Canada √ √  (96)
Croazia √ √
Cipro √ √
Repubblica ceca √
Danimarca √
Estonia √ √ √ √
Finlandia √ √ √
Francia √ √
Germania √ √ √
Grecia √ √ √ √ (97)
Ungheria √ √ √
Irlanda √ √ √ √
Italia √ √
Lettonia
Lituania √ √
Lussemburgo
Malta √ √
Paesi Bassi √ √ √
Nuova Zelanda √ √ √
Norvegia √ √ √
Polonia √ √
Portogallo
Romania √
Slovacchia √
Slovenia √ √ (98)
Spagna √ √
Svezia √ √ √ √
Svizzera √ √
Regno Unito √ √ √ √ √  (99)
Stati Uniti √ √ √ (100)

(96) Nessuna politica specifica; per effettuare l’esame, viene seguita la normale prassi. 
(97) Trattato come minore finché non viene provato il contrario.
(98) Trattato come minore finché non viene provato il contrario.
(99) Il Regno Unito non fa riferimento ai servizi sociali per l’accertamento dell’età quando vi sono dubbi in merito alla dichiarazione di minore età da parte 

di un richiedente asilo, vi sono prove nulle o insufficienti a sostegno dell’età dichiarata e il suo aspetto fisico/comportamento suggerisce decisamente 
che il soggetto ha ben più di diciott’anni. In tali circostanze, il richiedente viene trattato dal Ministero degli interni come adulto. Tale aspetto è analizzato 
approfonditamente, da due funzionari competenti indipendenti, per stabilire se un richiedente rientra in tale categoria poiché ciò comporta il fatto che, ai 
fini procedurali, viene considerato un adulto. Il richiedente viene informato al riguardo segnalandogli che può rivolgersi ai servizi sociali per l’accertamento 
dell’età. Se il Ministero degli interni riceve nuove prove rilevanti, la decisione di trattare un richiedente come adulto deve essere riesaminata.

(100) Generalmente non viene condotta una valutazione scientifica per stabilire l’età del richiedente. 
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Metodi medici

Paese
Carpo 

(mano/
polso) 

Raggi X

Clavicola 
Raggi X Denti Raggi X Osservazione 

dentale
Colloqui/test 

psicologici

Valutazione 
dello 

sviluppo 
fisico da 

parte di un 
pediatra

Osservazione 
della 

maturità 
sessuale

Altro

Australia
Austria √ √ √ √ √
Belgio √ √ √
Bulgaria √ √ √
Canada
Croazia √ (101)
Cipro
Repubblica 
ceca

√

Danimarca √ √ √ √ √ √
Estonia √ √ √ √ √ √
Finlandia √ √ √
Francia √ √ √ √
Germania √ √ √ √ √
Grecia √ √ √ √ √
Ungheria √ √ √ √
Irlanda
Italia √ √ √ √
Lettonia √ √ √ √ √
Lituania √ √ √ √ (102)
Lussemburgo √ √
Malta √
Paesi Bassi √ √
Nuova 
Zelanda

√ √ √ √ √ √

Norvegia √ √ √
Polonia √ √ √ √ √ (103)
Portogallo √ √ √ √
Romania √ √ √ √ √
Slovacchia √ √ √
Slovenia
Spagna √
Svezia √ √
Svizzera √
Regno Unito
Stati Uniti √ (104)

(101) Ha utilizzato metodi medici in due (2) casi.
(102) Raggi X colonna cervicale e spalla destra.
(103) Test del DNA su domanda del richiedente.
(104) Generalmente non viene condotta una valutazione scientifica per stabilire l’età del richiedente.
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